COMENT AKn 



DELLA 

DALLA MORTE DI LUIGI XVI. 

FINO AL RISTABILIMENTO 
de’ BORBONI SUL TRONO DI FRANCIA 



SCBITTI 

DA LAZZARO PAPI 

TOMO IF. 




FIVIZZANO 

per banchi , BARTOLI E CC. 

I 832. 



Digitized by Google 



\ 

SOMMARIO DEL LIBRO IV. 



1 . 1 generale Piche gru compie la conqui- 
sta delV Olanda ed entra in Amsterda- 
mo. È convocata un* assemblea all* Aja 
e proclamalo il governo popolai'e . I 
Francesi sono accolti in Olanda come 
amici e liberatori . Alleanza tra essi e 
gli Olandesi molto pregiudicevole a 
questi . Gl* Inglesi s* impadroniscono 
delle colonie e di moltissimi bastimenti 
olandesi. La Belgica col paese di Liegi 
e del Lucemburgo è unita alla repub- 



Di^tized by Google 



hlica francese. Processo del Fouquier- 
Tinville ch^ è condannato a morte con 
quindici de^ suoi compartecipi. Il Mai~ 
gnet è messo in accusa , ma compreso 
finalmente in un perdono generale. Con- 
danna del Lehon . Rapporto contro il 
Collot-d’-Herhois, il BilJaud- Farennes , 
il Bw'hre e ’l V adier che son messi in 
WTcsto . Il Lindet con altri li difende . 
I Giocohini si sollevano , dimandando 
la libertà dei ditenuti e un riparo alla 
carestia ec. Una gran folla di essi ai 
J2 del germile ( i aprile ) sforza la 
porta della Convenzione ed entra nella 
sala . I quartieri di Parigi accorrono 
in difesa della Convenzione . Il ColloV 
d’-IIerhois , il Billaud , il Parere e *l 
F adier j condannati alla deportazio- 
ne. Altri Deputati, arrestati. F cai de- 
creti della Convenzione . Nuovo tumul- 
to de* Giacobini. Zuffa nella sala del- 
la Convenzione . Il Deputato Ferraud 
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è ucciso . Il Legendre , raccolte molte 
guardie nazionali , accorre in difesa 
della Corwenzione e disperde i sollevati^ 
Vari Deputati messi in arresto . Altra 
sollevazione repressa . Vari decreti del- 
la Convenzione e vari Deputali con- 
dannati a morte. I Giacobini sono scac- 
ciati dal luogo di lor radunanze e cru- 
delmente perseguitali in Parigi e al- 
trove . Pace con la Prussia, la Spagna 
e Assia Cassel. Morte di Luigi Carlo 
fglio di Luigi XVI . Nuova costitu- 
zione . Decreto sulla rielezione dei due 
terzi de* presenti Deputati . Le assem- 
blee primarie di Parigi si ammulina- 
no e si armano contro quel decreto . 
Il Barras insieme con Napoleone Buo- 
naparte reprimono la sommossa, in cui 
molti cittadini di Parigi rimangono uc- 
cisi e feriti . Vari decreti della Con- 
venzione . Essa termina le sue sessio- 
ni} e il Consiglio de* Cinquecento , quel- 




lo degli Anziani e il Direttorio ese- 
cutivo entrano in ujjìzio. Cattivo stato 
della repubblica. Proposta di pace fat- 
ta al re di Sardegna , non accettata . 
Guerra nel Piemonte . Lo Scherer ri- 
porta una vittoria sugli .Austriaci e i 
Sardi . Maria Teresa Carlotta figlia, di 
Luigi XP I prigioniera nel Tempio è 
cambiala coi rappresentanti Camus , 
Quinette, Pancal, Lamarque , col mi- 
nistro Be.urnonville ec. prigionieri in 
Xiustì'ia. Per tutta la repubblica fran- 
cese si giura odio al governo monar- 
chico. Continuazione della guerra nella 
Tandea . Il generale Hoche costringe 
lo Charette e indi lo Stqfflet ad una 
pace che dura poco. Disfatta defuoru- 
sciti sbarcati a Quiberon e morte di 
quelli che son fatti prigionieri. Lo Slof- 
fiet archibusato ad .Angers ; lo Cha- 
retle , a Nantes . Pacijicazione della 
Vandea per opera dell Hoche . 
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▼ edemmo sul fi aire del passato anno i 
Francesi padroni di quasi tutta la sini- 
stra sponda del Reno 5 ma per colpa 
de’ commissari! di guerra avidi e ribaldi 
1’ esercito mancava delle cose più ne- 
cessarie , e soprattutto di vestiti in una 
stagione rigida e cruda , e il paese , già 
sì ricco , vedeasi per le incessanti re- 
quisizioni fattevi sommamente impoveri- 
to . Il Pichegru che per cagione di salu- 
te crasi ritirato a Brusselle a prendervi 
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qualche riposo , ricevette dal Comitato 
di Pubblica Salute il comando di passare 
il Vallai e d’ impossessarsi dell’ isola di 
Bommel . La impresa tentossi in prima 
dal generale Daendels olandese al servi- 
zio di Francia , a cui fu afEdata , ma 
convenne desisterne per mancanza di bat- 
telli atti a costruire sul Vabal un ponte 
e per la difficoltà di trasportare le arti- 
glierie cagionata dalle continue e dirotte 
piogge die aveano reiidute impraticabi- 
li le strade. Sul terminar dell’anno però 
la Mosa e ’l Reno si gelarono , e il Pi- 
cbegru vedendo il vantaggio die da quel- 
lo aggbiaeciameuto poteva trarsi , fece su- 
bito da Brusselle ritorno all’ esercito . 11 
gelo raddoppiò pochi giorni appresso, e 
il Vabal potè sostenere uomini , cavalli 
e artiglierie . Cosi una regione difficilis- 
sima ad assalirsi per tante fiumare e cana- 
li che la intersecano , si trovò quasi sen- 
za difesa . Breda fu bloccata; Grave , ben- 
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chè fortissima , per difetto di viveri e 
munizioni capitolò; l’ isola di Bommel fu 
presa insieme col forte s. Andrea , e in- 
di a pochi giorni i Francesi entrarono 
in Tiel . Gli alleati ritiratisi dietro il fiu- 
me Linge si riputavano sicuri dagli as- 
salti nemici fino alla primavera e spe- 
ravano frattanto potersi rinforzare . Il 
principe d’ Grange aveva i principali al- 
loggiamenti in Gorcura ; gl’ Inglesi ac- 
campavano fra Culemburgo e il canale 
di Pannerden j il generale Alvinzi con 
venticinque mila Austriaci occupava una 
linea da Arnlieim fino a Wesel , e tutte 
queste forze insieme congiunte potevano 
tuttora tener fronte ai Francesi con ispe- 
ranza di buon successo . Ma i passati 
infortunii le avevano disanimate , e quan- 
do esse ebbero avviso che P esercito fran- 
cese marciava sulla superficie del Vabal 
ad affrontarle , sempre più si sgomen- 
tarono . Pure ai ai del nevoso (io gen- 
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naie ) gl’ Inglesi e gli Austriaci tentaro- 
no opporsi ai Francesi . Poca fu la re- 
sistenza clic loro fecero gl’ Inglesi , mol- 
to vigorosa quella degli Austriaci , ma 
al fine , essendo troppo disuguale il com- 
battimento , dovettero dare addietro , abi 
bandonando molta artiglieria nelle bat- 
terie che per difendere le ripe del fiu- 
me avevano costrutte. Già l’esercito olan- 
dese aveva cominciato a sbandarsi , e 
1 ’ Grange vedendosi in pericolo di esser 
rinchiuso in Gorcum e fatto prigioniero, 
appigliossi al partito d’ imbarcarsi per la 
Inghilterra con sua famiglia e suoi teso<^ 
ri il 27 del nevoso ( i6 gennaio ). Cosi 
questo principe che nella lega era entra- 
to per la speranza di accrescere con 
qualche provincia francese i suoi domi- 
nii e alla conclusione della pace cambiar 
forse il titolo suo di Statolder con quello 
di re , trovossi costretto ad abbandonare 
ancor ciò che possedeva e fuggire . Egli 
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aveva fra i suoi sudditi molti nemici e 
particolarmente coloro die nella rivolu- 
zione accaduta il 1787 si erano in fore? 
stieri paesi rifuggiti , i quali con molti 
malcontenti sparsi nelle principali cittk 
delle Province Unite tenevano incesssante 
corrispondenza e insieme con essi mac- 
chinavano novità. Il Comitato di Pubbli- 
ca Salute si era molto giovato di costo- 
ro per agevolare la riuscita de’ suoi di- 
segni j onde benché gli Stali Generali e 
lo Statolder quando videro le cose loro 
in rulna , mandassero Deputati a Parigi 
con proposizioni di pace molto larghe 
e vantaggiose alla Francia ( poiché of- 
ferivano di pagarle ottanta milioni di fio- 
rini per le spese della guerra e rinun- 
ziarle la loro parte de’ Paesi Bassi , pur- 
ché ella s’ impegnasse a non turbare il 
governo batavo , ma volesse anzi man- 
tenerlo qual esso era ) non poterono ot- 
tenere alcuna favorevole risposta . Fin- 
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che pertanto quel principe e gli alleati 
tennero fronte ai Francesi , non osaro- 
no i malcontenti levar la testa, ma , ces- 
sato in essi il timore por l’ avvicinarsi 
delle armi repubblicane , cominciarono 
a radunarsi quasi pubblicamente in mol- 
te citth senza che il governo , impaurito 
dal loro gran numero , ardisse efficace- 
mente reprimerli , e finalmente dalle lo- 
ro diverse congreghe mandarono commis- 
sarii a Rotterdamo quasi ad una genera- 
le assemblea per trattare il modo di can- 
giare il presente governo.^Partito l’Oran- 
ge , que’ commissarli inviarono da Rot- 
terdamo una deputazione al Pichegru per 
pregarlo di favoreggiare i loro disegni 
nè volere ascoltare quelle proposizioni di 
pace che gli Stati Generali gli manda- 
vano facendo per mantenere la batava 
aristocrazia . La loro dimanda fu favore- 
volmente ricevuta j onde niun altro par- 
tito rimase agli Stati Generali e a’ par- 
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tiglani dello Statolder fuorché quello di 
sottomettersi. I magistrati d’ Utrecht fu- 
rono i primi che andarono a offerire al 
generai francese le chiavi di lor città il 
28 nevoso ( 1 7 gennaio ). Subito dopo , 
que’ d’ Amsterdamo fecero lo stesso , e 
scrissero inoltre a tutti i comandanti delle 
piazze di guerra di non più opporre ai 
Francesi resistenza veruna . Coloro che 
volevano un nuovo reggimento , secon- 
dati da buona parte del popolo, intimaro- 
no agli antichi magistrati di far luogo ad 
altri nuovi , scelti dal popolo stesso, e to- 
sto ogni altra città ne seguitò V esempio. 
Il generale Daendels che gagliardamente 
aveva promosso la rivoluzione nella sua 
«patria , fu subito eletto governatore di 
Amsterdamo . Si convocò all’ Aja 1 ’ as- 
semblea degli Stati Generali e quella de- 
gli Stati di Olanda , si proclamò il gover- 
no popolare , si piantò 1’ albero della li- 
bertà , si sostituì una coccarda tricolore a 
T. IV. 2 
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quella di color d’ arancio j si scrisse a 
tutti i comandanti militari e a tutti i go- 
vernatori di città e fortezze che dovessero 
mandare al Consiglio di Stato della Unio- 
ne i lor rapporti e tutto ciò che prima di - 
rigevano allo Stalolder ; spedironsi avvisi 
dell’ avvenuta mutazione alle Colonie in 
tutte due le Indie , ai Consoli del mare 
mediterraneo e baltico perchè ne avvertis- 
sero i bastimenti olandesi eh’ erano in 
quelle parti ; mandossi ordine a tutti i 
comandanti di vascelli di guerra che più 
non dovessero ubbidire al già deposto am- 
miraglio generale, ma ritornare, quanto 
prima possibil fosse . nei porti della re- 
pubblica batava , e in caso di ostacolo, in 
qualcuno de’ porti francesi più vicino . 
Un bastimento parlamentario fece vela 
per la Inghilterra per imporre ai coman- 
danti de’vascelli baiavi di qualunque sorte 
che ivi si ritrovassero , di rifuggirsi im- 
mediatamente ne’porti olandesi. Un ordine 
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degli Stati di Olanda annullò tutti i giudi- 
zii portati contro i nemici dell’Orang.e e 
richiamò nella patria quanti erano stati 
sbanditi^ eccettuati coloro che fossero rei 
di altre colpe meritevoli di gastigo in ogni 
tempo e luogo. Vietossi l’uscir della patria 
a tutti quelli che avessero sostenuto cari- 
che, finché non avessero venduto conto , 
sotto pena della confiscazioiie dei loro be- 
ni, e se questi fossero già sequestrati, sotto 
pena ancor della vita secondo il caso. Dap- 
pertutto i Francesi erano accolli con fe- 
steggiamenti , onori e dimostrazioni di bene- 
volenza e gratitudine. Ogni città e fortezza 
aperse le porte a questi nuovi amici e libe- 
ratori (siccome eran chiamati) i quali vi- 
dero con non minore meraviglia che avidi- 
tà le immense ricchezze che la baiava par- 
simonia aveva accumulate da tutte le parti 
della terra ^ magazzini grandissimi in ogni 
porlo ripieni di derrate e mercalanzie , di 
grano, riso, carni salate, olio, vini , acqua- 
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vite, formaggi, zuccheri, pepe, cannella; 
gran copia d’ argento e d’oro in Amster* 
damo , in Delft uno dei più grandi arse- 
nali di Europa , in Dordrecht seicento 
trenta cannoni di bronzo , quarantamila 
moschetti nuovi , provvisioni da guerra e 
da bocca baslevuli a fornire per sei mesi 
un esercito di cinquanta mila uomini , e 
in Rotterdamo eccellente legname e can- 
tieri e quanto era duopo a fabbricare una 
grandissima armata, oltre le molte navi 
di ogni sorte che i ghiacci ritenevano nel 
Tessei e in tutti I porti . E nel Tessei av- 
venne cosa non più vista altrove nè udita 
eh’ io sappia , cioè che i vascelli quivi fery 
mati e stretti dal forte gelo furono presi 
dalla cavalleria leggiera francese colà spe- 
dita prima che 1’ Olanda tutta si arren- 
desse o spontanea si desse in potere dei 
dei Francesi . 

Dopo queste facili conquiste non tra- 
scurarono i vincitori i loro vantaggi. Im- 
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possessatlsl delle provincie di Frisia e di 

Groninga , cacciarono o incalzarono gl’in- 
glesi fino alle frontiere della Vestfalia, do- 
ve questi si unirono coi Prussiani che con 
una catena di forti e ben muniti posti le 
difendevano. Indi attesero i Francesi a ri- 
pigliar forze per entrare nuovamente in 
campo alla vicina primavera . 

Frattanto con gran calore cominciò a 
disputarsi nella Convenzione se P Olanda 
avesse a trattarsi qual paese conquistato e 
spogliarla per conseguenza di tutte le pub- 
bliche ricchezze per riparare con esse alle 
grandi necessità in che la Francia si ritro- 
vava , oppure se ella dovesse considerarsi 
qual paese amico che con tanto affetto e 
tanta festa aveva accolto l’esercito francese 
anziché opporgli alcuna resistenza. La cu- 
pidigia aggiunta al bisogno consigliava il 
primo partito , ma la vergogna mista al ti- 
more di un generale sollevamento del po- 
polo e delle conseguenze che poteano prò- 
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venirne, riteneva i migliori e più pruden- 
ti da cosi odiosa risoluzione. Fu presa 
finalmente, dopo lunghe deliberazioni, 
una via di mezzo, quella cioè di allearsi 
colla nazione vinta , chiedendole il ri- 
facimento delle spese della guerra . Que- 
st’ alleanza però , molto profittevole ai 
Francesi , fu di gravissimo danno agli 
Olandesi . Tutto 1’ esercito francese era 
pagato iu carte di assegno, le quali eb- 
bero corso in Olanda e per molti mi- 
lioni ne furono spacciate . Tutti i beni 
mobili e immobili , le navi , le mercan- 
zie , i viveri , i crediti e tutte infine le 
proprietà appartenenti ad ogni governo 
che fosse in guerra colla Francia , tut- 
to quanto appartenevasi ai fuorusciti fran- 
cesi , ai preti ed ai monaci , alle chiese 
e società religiose si confiscò in nome 
della repubblica francese. Trovo poi scrit- 
to che dalla sola provincia di Olanda , 
oltre un’ immensa quantità di fermento 
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e avena , vollero i Francesi cinquantamila 
paia di scarpe , ventimila di stivali , ven- 
timila vestiti e sottovesti di panno , qua- 
rantamila calzoni di maglia , cento cin- 
quantamila pantaloni di tela , dugento- 
mila camicie, cinquantamila cappelli nel- 
lo spazio di un mese e dodici mila buoi 
in due mesi , benché poi convenbse ri- 
durre a più moderati termini siffatte con- 
tribuzioni . Fu trasportato in Francia il 
mtiseo olandese ricco di molti e grossi 
diamanti e di molte preziose rarità che 
lo Statolder con grandi somme di dana- 
ro aveva radunato . Oltracciò , la repub- 
blica batava doveva nella presente guer- 
ra somministrare alla francese , dodici 
navi di fila e diciotto fregate e la metà al- 
meno di sue soldatesche . La Francia ri- 
teneva la Fiandra olandese con tutto il 
territorio posto sulla sponda sinistra del- 
P Hond , ossia della Sclielda occidentale, 
le città di Maestricht e di Venloo con 
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tutte le loro pertinenze e con quanto le 
sette Province Unite possedevano al mez- 
zodì di Venloo lungo le due sponde della 
Mosa . Nella città e nel porto di Flessin- 
ga , sì in tempo di pace che di guerra , 
stanzierebbe uu presidio francese, e il por- 
to sarebbe di proprietà comune alle due 
nazioni con eguali diritti . Nel caso che 
qualche potentato assalisse la repubblica 
batava o la francese dalla parte del Reno 
o della Zelanda , la Francia potrebbe 
porre guarnigione in Hertogenboscb , os- 
sia Bolduc, in Grave e in Berg-op-zoon j 
la repubblica francese continuerebbe a 
tenere ( solo però durante la guerra pre- 
sente ) presidi! in quelle fortezze e in al- 
tri posti che fosse giudicato opportuno il 
difendere e conservare j la navigazione 
del Reno , della Mosa , della Schelda , 
dell’Hond e di tutti i rami di questi liu- 
nifi sarebbe libera alle due nazioni j final- 
mente la repubblica batava pagherebbe 
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alla francese per le spese della guerra cen- 
to milioni di fiorini olandesi o in con- 
tante o in buone cambiali. A queste con- 
dizioni fu r Olanda dichiarata indipen- 
dente . Esse le parvero si gravi e intolle- 
rabili che protestò amar meglio divenire 
provincia francese , ma non si badò alle 
sue lamentanze . 

Gl’Inglesi impadronironsi in quest’an- 
no e nel seguente di un numero grandis- 
simo di navilii che gli Olandesi avevano 
sparsi in quasi tutti i mari , e delle ric- 
che colonie che possedevano in Asia , in 
Africa e in America , fra le quali fu per 
loro gravissima perdita il Capo di Buona 
Speranza e l’ isola di Seilan . Quindi il 
commercio, principalissimo fonte delle ba- 
tave ricchezze, rimase quasi al tutto arre- 
stato, e il credito del famoso banco di Am- 
sterdamo fu presso a mancare . Olti’acciò 
non pochi de’ primarii mercatanti e ban- 
chieri si ripararono in Inghilterra e altro- 
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ve , trasportando seco quanto poterono 
de’ loro averi . Lo Statolder molto aveva 
speso per sostenersi e molto portato via ; 
molto avevano rapito e rapivano i France- 
si , e moltissimo costava il mantenimento 
del loro esercito . Quindi 1’ abbondanza 
e la dovizia dell’Olanda si vide in brevis- 
simo tempo cambiata in una miserevole 
penuria ; donde frequenti rammarichìi e 
tumulti e sedizioni nel popolo'. Quanto 
poi alla Belgica , al paese di Liegi e del 
Lucemburgo , essi furono per decreto del- 
la Convenzione a i6 vendemmiale ( 8 
ottobre ) uniti alla repubblica francese e 
composero altri nove dipartimenti , cioè 
quello della Dyle , della Schelda , della 
Lys , di Gemmappe , delle Foreste , di 
Sambra e Mosa , dell’ Ourthe , della Mosa 
inferiore , e delle due’Nethe coi loro ca- 
poluoghi Brusselle, Gand, Bruges , Mons, 
Lucemburgo , Namur, Liegi , Maestricht 
e Anversa . 
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Mentre queste cose accadevano al di 
fuori , continuava la Convenzione nel suo 
proponimento di correggere e purgare le 
grandi iniquità che erano state commesse 
ed alle quali per debolezza e paura ella 
stessa aveva cooperato . 

Gominclossi il processo del Fouquier- 
Tinville innanzi al nuovo rivoluzionario 
tribunale ed in cpiel luogo stesso, dond’ e- 
gìi aveva mandata a morte tanta gente e 
seco furono processati molti giudici e giu- 
rati , tutti ministri e secondatoti di sue 
carnificine . AlFollavasi il popolo nella sa- 
la di udienza , curioso di conoscere ap- 
pieno le scelleratezze commesse, e ciascu- 
no grandemente si meravigliava come la 
Francia tutta avesse per si lungo tempo 
e sì vilmente sopportato tanta tirannide . 
Il Fouquier allegava In sua principale di- 
scolpa i comandi che da’Comitati aveva ri- 
cevuto e i decreti della Convenzione j al 
che rispondevano i nuovi giudici che 




que’comandi, essendo stati anche per con- 
fessione di lui manifestamente ingiusti e 
crudeli , era delitto 1’ eseguirli . Si difese 
egli con un’ audacia meravigliosa , or ne- 
gando con ferma voce le accuse , or mi- 
nacciando i giudici e gli accusatori , e 
quando le prove erano decisive , empien- 
do la sala di rabbiose grida ed esclaman- 
do che non si voleva avere riguardo alcu- 
no ai diritti degli accusati. Cosi ora schia- 
mazzava qnegli che si spesso aveva negato 
ad essi e a’ loro difensori facoltà di favel- 
lare. Fu condannato il i8 fiorile ( y mag- 
gio ) insieme con quindici de’ suoi com- 
partecipi . Disse in ultimo a’ giudici che 
la posterità sarebbe fra essi e lui stata giu- 
dice , e chiese , poiché doveva andare a 
mort^, di esservi senza ritardo condotto. 
Non gli fu concesso, e solamente andò sul 
palco nel giorno seguente in mezzo ad 
una folla innumerabile di popolo che il 
caricava d’imprecazioni, alle quali con al- 
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trettante imprecazioni egli rispondeva. Vi- 
de con tracotante aspetto cadere le quin- 
dici teste de’ suoi compagni , e solo , 
quando il carnefice lo afferrò per legarlo 
in sulla tavola, sbaldanzi e impallidì. Non 
tutti i complici e ministri suoi , benché 
convinti de’ misfatti ad essi imputati , eb- 
bero la meritata morte , e anche questa 
volta non fu la giustizia rigorosamente 
eseguita . E in fatti erano stati tanti i ma- 
li, tanti i colpevoli, si grande e si feroce 
il deliramento che diveniva impossibile il 
punire tutte le colpe e riparare tutte le 
ingiustizie passate senza grave pericolo , 
anzi senza gravissimo danno , se doveasi 
eguagliare il numero de’ supplizi a quello 
de’ rei . 

Il Maignet che aveva sparso lo spaven- 
to ne’ meridionali dipartimenti, fu in que- 
sto te^npo accusato dai Deputati che la 
piccola città di Bedouin mandò alla Con- 
venzione e dal Goupilleau di Montaigu 
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eh’ essendo stato a visitar quel paese ^ 
attestò veraci le loro deposizioni. Egli al- 
legava in sua difesa, avere la Convenzione 
per due volte approvato ciò che egli aveva 
fatto ; prima eh’ egli mandasse ad effetto 
ciò eh’ ei si proponeva contro Bedouin , 
averne chiesto al Comitato consiglio , cd 
all’ avviso del Comitato essersi egli atte- 
nuto . Aggiunse la esposizione di quelle ^ 
circostanze che a lui era sembrato presa- 
gissero un vicino sollevamento in quelle 
contrade e richiedessero gagliardi e seve- 
ri provvedimenti. Fu rimessa ai Comitati 
la disamina di sue discolpe , la quale au- 
dò molto per la lunga , e finalmente egli 
fu compreso in una generale perdonanza 
promulgata il l\ brumale ( 26 ottobre). 
La Convenzione decretò sovvenlmenti agli 
abitanti di Bedouin per rifabbricare le 
loro case e rimettere in piedi le loro ma- 
nifatture. 

Il Lebon, dopo molte dinunzlc, fu mau- 
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dato innanzi al tribunale della Somma . 
Siccome già il Carrier e ultimamente il 
Maignet, egli seguitò per tutto il processo 
a buttare la colpa di quanto aveva fatto 
sopra i Gomitati e la Convenzione, ma non 
gli giovò , e fu condannato il 1 7 vendem- 
miale ( g ottobre ). Quando fu rivestito 
della camicia rossa, cc Non son io, disse , 
cc quegli a cui dovete metterla j mandate- 
cc la alla Convenzione , di cui non ho fat- 
ee to altro che ubbidire gli ordini . 

Quanto al Collot-d’-Herbois, al Barè- 
re, al Billaud-Varennes e agli altri quat- 
tro Deputati già dal Lecointre e poi dal 
Legendre accusati, doveva , come poc’an- 
zi dicemmo , esser fatto un rapporto , ma 
i loro partigiani procuravano destramente 
di sopra ttenerlo e impedirlo . La Conven- 
zione però, conoscendo le segrete pratiche 
che i Giacobini tenevano per esacerbare il 
.popolo contro i cangiamenti avvenuti, l’a- 
dunarsi che facevano in notturni crocchi 
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or qua, or là, i fogli sediziosi che il Babeùf 
spargeva, le proposte che la rimanente 
azione dei Deputati della Montagna di trat- 
to in tratto ripetevano per ricominciare 
gPimprigiouamenti e le persecuzioni , e le 
frequenti in stanze che le popolari società 
di molti dipartimenti per lo stesso fine le 
trasmettevano, diede ordine ai Comitati di 
appresentarle senz’altro indugio quel rap- 
porto . Fecelo il Saladin , membro della 
Commissione dei ventuno, la quale giudi- 
dlcò non esser soggetti ad esame l’Amar, il 
Vouland e il David, ma bensì il Collot, il 
Billaud,!! Barère e ’lVadier, i quali a pro- 
posta del Legendre furono messi provvi- 
sionalmente in arresto il 12 ventoso ( 2 
marzo): si decretò che la Convenzione udi- 
rebbe le loro discolpe e solennemente si 
esaminerebbe la proposizione di metterli 
in accusa. Venuto il giorno assegnato, Ro- 
berto LIndet , già membro , com’ essi , 
del Comitato di Pubblica Salute , stiman- 
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do che le accuse non si sarebbero arre- 
state sopra coloro soli , prese con molto 
calore a difenderli . Tanto egli quanto il 
J^rieur della Costa-d’-Oro e il Carnot si 
erano diportati in quel Comitato con tem- 
peramento e misura, e la pubblica opi- 
nione era loro favorevole, benché avesse- 
ro anch’ essi sottoscritto gli ordini cru- 
deli del Comitato. Il Lindet in una lunga 
orazione dimostrò le immense fatiche 
de’ suoi colleglli , i sommi servigi da essi 
renduti alla repubblica , e ad un eccesso 
di zelo prodotto dal contrasto delle opi- 
nioni attribuì quegli altri eccessi, de’quali 
erano accusati. Anche il Carnot e ’l Prieur 
della Costa-d’-Oro seguirono 1’ esempio 
del Lindet . 11 Carnot spiegò come fosse 
accaduto che le sottoscrizioni sue e quelle 
di alcuni suoi colleglli si trovassero appo- 
ste agli ordini sanguinarii usciti dal Comi- 
tato. « Oppressi , egli disse, da immense 
a cure e talvolta da tre o quattro cento di- 
T. IV. 3 
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« versi affari per giorno che non si pote- 
te vano differire, senz’avere spesso il tem- 
« po di andar a desinare , avevamo conve- 
« nulo di prestarci le soscrizioni, onde sot- 
« toscrivevamo un gran numero di fogli 
et senza leggerli. Io firmava delle accuse, e 
et i miei colleglli firmavano degli ordini di 
et militari movimenti e di assalti senzachè 
et noi avessimo il tempo di spiegarci. La 
et necessità di queste infinite faccende ave- 
et va richiesto questa dittattura individua- 
te le che ci eravamo reciprocamente ac- 
tt cordata , e senza la quale gli affari non 
et si sarebbero mai terminati . L’ ordine 
et di arrestare uno dei migliori impiegati 
et alla guerra , e pel quale io attaccai il 
et S.* Just e ’l Robespierre e li denunziai 
et come usurpatori , io l’ aveva sottoscrit- 
et to senza accorgermene. Perciò la nostra 
te firma non può in alcun modo esser 
et prova dell’ aver noi partecipato negli 
et atti rimproverati all’ antico governo » . 
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Quindi procurò difendere i colleglli in- 
colpati ^ e benché tabitamente convenisse 
esser eglino stati compartecipi de’ trium- 
viri, contrappose nel tempo stesso, ch’e- 
glino erano stati anche i primi a levarsi 
contro di quelli . Il Prieur della Costa- 
d’-Oro che, incaricato della fabbricazio- 
ne delle munizioni e delle armi , aveva 
anch’egli renduto alla repubblica eminen- 
ti servigi, confermò i detti del Garnot, e, 
come questi e il Lindet, chiese di aver 
parte nel giudizio che si farebbe degli ac- 
cusati . 

Questa generosa esibizione di tre uo- 
mini eh’ erano in grande stima del pub- 
blico , mise in nuovo impaccio la Con- 
venzione, la quale, facendo considerazio- 
ne sopra sè stessa e sopra le approvazioni 
da lei date agli eccessi degli antichi Co- 
mitati , ben sentiva le proprie colpe, e che 
le accuse si sarebbero di ma.io in mano 
stese sopra tutti i suoi membri. Da ciò 
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nacque un dibattimento furioso che durò 
per tre giorni , in cui i Deputati si assa- 
lirono gli uni gli altri con reciproche ac- 
cuse e violenti invettive senza poter venire 
a conchiusione veruna . 

I Giacobini intanto, sostenuti da qnel- 
1’ avanzo della Montagna che riteneva an- 
cora le opinioni rivoluzionarie più immo- 
derate e Bere, si studiavano, per salvare 
quegli accusati , di muovere a sollevamen- 
to la infima plebe e massimamente quella 
de’sobborghi j al che molte opportunità 
gli aiutavano. Parigi era stato nudrito a 
sjiese di tutta Francia sotto la passata ti- 
rannide e sotto r assurda legge del maxi- 
mum } erano stati tolti , come testé dicem- 
mo, i quaranta soldi al giorno che sotto 
il Robespierre gli oziosi riscuotevano per 
assistere alle radunanze de’ quartieri; sce- 
mava, dopo il 9 termifero, ogni giorno 
più il valore delle carte di assegno ; per 
le quali cagioni era sopravvenuta una pe- 
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nurìa sì grande che, quantunque la Coit- 
veuzione non trascurasse mezzo veruno di 
procurar vettovaglie , ogni Parigino non 
riceveva più di tre o quattr’ once di pane 
assai cattivo . Questa carestia dai pertur- 
batori e partigiani del passato governo 
che ora temevano dover render conto del- 
le commesse iniquità , attribuivasi ai can- 
giamenti accaduti e al nuovo sistema . In- 
cominciò quindi la plebe a far ragunate 
ora in un luogo ora in un altro, e il 27 
del ventoso (17 marzo ) si presentarono 
alla sbarra della Conveozione vari Depu- 
tati del quartiere del Finisterre e dell’()s- 
servatorio dimandando del pane e dicen- 
do che ottocento de’ loro compagni sta- 
vano aspettando la risposta dell’ assem- 
blea. Il presidente Thibaudeau rispose 
loro con fermo volto che 1’ abbondanza 
non potea rinascere fuorché per la con- 
fidenza e per la quiete j che la Conven- 
zione alUdavasi al zelo de’ buoni cittadi- 
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ni per Isventare le macchine de’ cattivi 
e impose loro di ritornarsene ai consueti 
lavori e lasciare che l’assemblea pensasse 
agli opportuni provvedimenti. Senza più 
insistere eglino si ritirarono , ma nei se- 
guenti giorni crebbero i crocchi tumul- 
tuanti , le grida e le minacce contro la 
Convenzione ; ond’ ella stimò necessario 
il bandire il i del germile( ai marzo ) 
un decreto assai severo , proposto dal 
Sieyes , contro i radunamenti sediziosi , 
che fu detto di Alta Polizia, e non era dis- 
simile alla legge marziale . Molti De- 
putati eh’ erano focosi Montanari , e fra 
essi il Goujon , lo Cbales, il Duhem, 

10 Choudieu, vi si opposero nè vollero 
prender parte nella deliberazione , ma 

11 decreto fu vinto con una grande mag- 
gioranza di voti. La Convenzione pre- 
vedeva in quel decreto perfino il caso 
in cui ella venisse oppressa e tempora- 
neamente disciolta , e prescriveva che 



Digilized by Googl 






35 

allora tutti i rappresentanti , i quali fos- 
sero scampati dal pugnale parricida , 
quelli che erano assenti per congedo o per 
qualche commissione e tutti i supplenti 
dovessero raccogliersi a Ghalons sulla 
Marna , ovvero altrove , se cola non 
potessero , e che in qualunque luogo la 
maggior parte dei Deputati si raccoz- 
zasse, quivi fosse la nazional Conven- 
zione con tutta l’autorità ch’ella dal po- 
polo francese teneva. Prescrisse ancora 
che tutti i rappresentanti , i quali si 
trovassero in tal caso presso gli eserci- 
ti , non dovessero lasciarli , ma da cia- 
scuno esercito prendessero un buon nervo 
di gente , la quale con uno dei Depu- 
tati si portasse là dove era adunata la 
Convenzione , per comporre Intorno ad 
essa un esercito centrale , finché duras- 
se il pericolo , e la sovranità del popo- 
lo, offesa nei rappresentanti di esso, fos- 
se vendicata . 
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Fu vano anche questo decreto ; poiché 
ne’ giorni sette , dieci , undici e partico- 
larmente nel dodici germile ( i aprile ) , 
mentre si discutevano nella Convenzione 
i capi di accusa contro il Billaud-Varen- 
ncs ed i suoi tre compagni, i radunamenti 
ingrossarono e il tumulto divenne grandis- 
simo . 1 Deputati di un quartiere furono 
l’ undici del germile (3 1 marzo ) ammessi 
alla sbarra, e il loro oratore, » Dal 9 ter- 
ct mifero in qua , disse , i nostri bisogni 
cc vengon crescendo, la penuria è al col- 
er mo, le incarcerazioni continuano. Il po- 
rr polo finalmente vuol esser libero , e, sa 
cr che, quand’ egli è oppresso, la solleva- 
« zione è fra i suoi doveri il più santo . 
cr Perchè Parigi è egli senza municipa» 
et lità ? Perchè le società popolari soti 
cc chiuse? Perchè le carte di assegno sono 
et ogni giorno più avvilite? Dove sono le 
cc nostre raccolte? Noi dimandiamo il ga- 
re stigo o la libertà dei ditenuti 3 dimau- 
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« diamo rimedio alla miseria del popolo; 
« che sia di presente messa in vigore la 
« costituzione democratica del 1793 , e 
« siamo presti e risoluti a sostenere la re- 
te pubblica e la libertà » . Mormorii di 
sdegno, applausi e contrasti si levarono 
fra i rappresentanti . Altri Deputati di al- 
tri quartieri si presentarono con simili di- 
mande, ai quali il presidente rispose che 
la Convenzione poneva ogni cura nel prov- 
vedere ai bisogni del popolo , pensava al- 
le leggi organiche della costituzione e 
avrebbe severamente punito coloro che 
volessero disturbare i suoi lavori . Tutte 
quelle deputazioni non osarono di più 
per allora , ma nel seguente giorno , do- 
dici germile ( i aprile ) , una gran mol- 
titudine di uomini e donne , sforzate le 
guardie, si fece strada nella sala , diman- 
dando del pane, la libertìi degli amici del- 
la patria (cioè di coloro che dopo il 9 ter- 
tuifero erano stati incarcerati come com- 
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plici del Robespierre ) e la costituzione 
del g3, la quale essi sapevano dover pre- 
sto esser cambiata in un’altra che si stava 
preparando, meno favorevole alla licenza. 
I Montanari furiosi -, e particolarmente 
1’ Huguet , vescovo di Mompellieri , non 
solo apertamente, ma caldamente spalleg- 
giavano e applaudivano i sediziosi . Era 
grandissimo il trambusto , e grandissimo 
il pericolo della Convenzione. Ma già tutti 
i buoni cittadini de’ quartieri , inteso il 
tamburo suonare a raccolta , avevano pre- 
se le armi , e fatto quasi un esercito, era- 
no accorsi in difesa dell’ assemblea . Gli 
oratori loro entrarono nella sala, e, ce Nora 
cc temete , dissero , o rappresentanti j ura 
c« esercito è qui per difendervi contro i fa- 
ce ziosi che ardiscono dettarvi leggi an- 
ce che in questo recinto. Noi pure venghia- 
ee mo ad eccitare la vostra sollecitudine 
ce perchè ci procacci le necessarie vettova - 
ce glie, ma il facciamo con tutta la rive- 
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w renza all’ augusto vostro carattere de- 
ce vuta . Venghiamo a chieder del pane 
ec ai nostri fedeli rappresentanti , ma non 
«e chiediamo loro lo impossibile; volgete 
« sopra noi uno sguardo paterno e sare- 
« mo contenti » . All’ apparire di queste 
forze i sediziosi , perduto 1’ animo non 
tardarono a ritirarsi . La Convenzione al- 
lora condannò alla deportazione il Col- 
lot-d’-Herbois , il Billaud-Varennes , il 
Barère e’I Vadier come quelli che servi- 
vano di pretesto alle sommosse , e decretò 
1’ arresto di sette Deputati che avevano 
favoreggiato la folla tumultuante , i quali 
furono l’Huguet, lo Chasles, lo Choudieu, 
il Foussedoire, il Duhem, Leonardo Bour- 
don , il Cambon , 1’ Amar e il Ruamps. 
Al generale Pichegru che in questo tem- 
po si trovava in Parigi , fu conferito il 
comando di tutta la forza armata finché 
durasse il pericolo, e a lui vennero ag- 
giunti il Merlin di Thionville e ’l Barras, 
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Nel seguente mattino tanto i quattro con- 
dannati alla deportazione, quanto gli altri 
che doveano esser ditenuti nel castello di 
Ham , mentre rinchiusi nelle carrozze e 
scortati da un numero di gendarmi traver- 
savano i Campi Elisi, furono tolti alle lur 
guardie e liberati da una grossa banda di 
popolo^ ma il Pichegru vi accorse imman- 
tinente con alcuni battaglioni di guardie 
nazionali, e benché incontrasse un* oppo- 
sizione assai gagliarda , per la quale egli 
stesso fu più d’ una volta in pericolo di 
rimanere ucciso , disperse quella folla e 
fece partire i condannati. Nel modo stesso 
sciolse e dissipò altri ammutinamenti che 
altrove si facevano . 

La Convenzione giudicò non doversi ar- 
restar qui , ma torre ai Giaeobiui altri 
loro capi e sostegni , e il 1 6 germile ( 5 
aprile ) fece arrestare nove Deputati ch’e- 
rano Montanari o avevano abbracciato la 
parte di questi dopo aver veduto riam- 
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metter nella Convenzione i settantatre par- 
tigiani de’ Girondini . Erano essi il Cam- 
bon , il Thuriot , il Cosous, il Lesage Se- 
nault, il Lecointre di Versaglia , il Mai- 
guet , l’ Hentz , il Levasseur della Sarthe 
e il Granet di Marsiglia che furono con- 
dotti, come gli altri sette , nel castello di 
Ham . 

Nei seguenti giorni la Convenzione de- 
cretò che per 1’ avvenire le deputazioni 
de’ quartieri inviate ad essa non sarebbe- 
ro di più che venti membri , e prima di 
ammetterle si verificherebbero i loro man- 
dati j incaricò il Comitato di Generale Si- 
curezza di prendere i necessari provvedi- 
menti per disarmare i terroristi, fra i quali 
furono compresi specialmente i mem- 
bri de’ passati comitati rivoluzionarli ed 
i più violenti Giacobini , e volendo ripa- 
rare, per quanto si poteva, alle ingiustizie 
passate , decretò che alle famiglie di co- 
loro che dal primo di marzo I7 q 3 fino 
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al dieci del termifero dell’ anno secondo 
erano stati dai tribunali rivoluzionarli e 
dalle militari commissioni condannati , 
fossero restituiti i‘ beni confiscati , eccet- 
tuando però i fuorusciti, la famiglia di Lui- 
gi XVI, quella del Robespierre e de’suoi 
complici, ed a questa eccezione si aggiun- 
sero con decreto posteriore i cospiratori , 
i fabbricatori di false carte di assegno, di 
falsa moneta , e i delapidatori de’ pub- 
blici averi. 

Dopo il tentativo fatto il dodici del ger- 
mile , pareva che i sediziosi si fossero sbi- 
gottiti e acquetati , ma il fuoco covava 
Sotto le ceneri. Il 3ò fiorile ( ig mag- 
gio) grandi rannate incominciarono per le 
piazze, per le strade , per i passeggi, do- 
ve senza risguardo si diceva che la Con- 
venzione non era più composta fuorché di 
tiranni , e che dopo la morte del Robes- 
pierre il popolo si moriva di fame . Dal 
sobborgo s. Antonio , raddotto de’faziosi , 
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e dove il Rossignol ed altri iastigatori di 
situil tempera avevano trovato segreti asi* 
li , frequenti messaggi andavano e veniva* 
no ai sobborghi di s. Marcello e di s. Ja- 
copo per concertare una sommossa nel 
venturo giorno . Alle ore cinque del primo 
pratile ( 20 maggio ) cominciò il suono 
della campana a martello in quei sobbor- 
ghi , e per tutto Parigi fu sparso un ma- 
nifesto che pieno di espressioni seducenti 
e insidiose , e fatto anco più persuasivo 
dalla fame , consigliera al male , traviò 
molti ancora di quelli che abborrivano i 
perturbatori e avevano dalla esperienza 
appreso il pericolo ^egli ammutinamenti. 
Con quel manifesto si avvertiva , in nome 
del popolo, ciascun cittadino, non potersi 
più tollerare il presente governo usurpa- 
tore e tirannico j rammentavasi che il re- 
sistere alla oppressione era non solo per 
lo intero popolo , ma per ciascuna parte 
di esso il più sacro dei doveri ; si chia* 
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mavano perciò tutti i cittadini e cittadine 
di Parigi a presentarsi senza più indugio 
alla Convenzione e dimandarle in primo 
luogo del pane; indi, che il governo ri- 
voluzionario ( di cui ogni fazione aveva 
a vicenda abusato per affamare e tiranneg- 
giare il popolo ) fosse abolito, e imme- 
diatamente posta in vigore la costituzione 
del 1793. Doversi chiedere a un tempo 
stesso l’ arresto e il rinnovamento di tutti 
i membri del presente governo , la libe- 
razione di tutti quelli ch’erano stati dite- 
nuti per aver dimandato del pane, e fran- 
camente manifestato le opinioni loro; do- 
versi chiedere la convocazione delle as- 
semblee primarie pel 2 5 pratile a fine di 
rinnovare i magistrati e gli uffizii, e creare 
un’ assemblea legislativa che alla Conven- 
zione succedesse il 25 del prossimo mes- 
sifero. Tutti gli artiglieri, i gendarmi eie 
soldatesche a piedi e a cavallo erano in- 
vitate a schierarsi sotto le bandiere del po- 
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polo per riconquistare i comuni diritti j 
ogni agente del governo , ogni ufiziale ci- 
vile e militare , ciascuno in somma che si 
opponesse al disegno spiegato nel manife- 
sto , dovea tenersi per nemico del popo- 
lo j la parola di unione sarebbe questa: 
del pane e la Costituzione del i , 
che dovea vedersi in tutte le bandiere e 
scritta con gesso o in un pezzetto di carta 
sopra tulli i cappelli , e chiunque non la 
portasse , sarebbe riputato pubblico affa- 
matore e nemico della libertà. Tali erano 
le principali disposizioni di quello scritto. 

Il Comitato di Generale Sicurezza 
fece battere il tamburo a raccolta in 
tutti gli altri quartieri per radunare a 
difesa della Convenzione tutti que’ citta- 
dini che più doveano temer la furia e 
la cupidigia de’ sediziosi j e la Conven- 
zione , avvisata del sovrastante perico- 
lo , in fretta si radunò . L’ Isabeau vi 
lesse il manifesto sedizioso , dopo la 
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quale leilura le riiigUIere già ripiene di 
Giacobini strepitosamente applaudirono. 
Un Deputato alzossi e giurò che la Con- 
venzione saprebbe morire nel suo posto , 
e tutti gli altri ripeterono lo stesso giura- 
mento . Andrea Dumout propose un ban- 
do per illuminare e assennare i citta- 
dini che tosto fu approvato, e il La- 
porte, un decreto per intimare al Co- 
mune di Parigi ch’ei renderebbe conto 
di ogni oltraggio che alla nazionale rap- 
presentanza fosse fatto . Si comandava 
ai cittadini di raccogliersi nei loro quar- 
tieri ; mettevansi fuori della legge i capi 
dell’ ammutinamento , si dichiarava iu 
session permanente la Convenzione , e il 
bando e ’J decreto si fecero immantinente 
pubblicare per tutti i quartieri . 

Intanto la moltitudine, armata di schiop- 
pi , di picche , di scimitarre e di alcuni 
cannoni, si era incamminata alla volta 
della Con\ cuzione , costringendo quanti 
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incoiiirava a unirsi seco , e già il Ca- 
rosello, il giardino delle Tullerie e tut- 
te le strade vicine erano occupate da 
più di ventimila persone . Le donne , 
sforzata una delle porte esteriori , si af- 
follano sulle ringhiere gridando pane 
pane , e minacciando i Deputati e il 
presidente che invano si affatica a que- 
tare il tumulto. Un Deputato dimanda 
che sieno sgombrate le ringhiere da 
quella truppa sediziosa che oltraggia la 
nazionale rappresentanza, ma crescono 
gli urli, le minacce, le beffe e gl’in- 
sulti. Per ordine del presidente, un ge- 
nerale eh’ era alla sbarra , va con al- 
cuni moschettieri e alcuni giovani armati 
di fruste pericacciar le donne dalle rin- 
ghiere j ma nel tempo stesso odesi un 
alto fracasso alla porta della sala che 
con raddoppiati colpi è sfondata . I rap- 
jìresentanti si ritirano sopra I banchi più 
alti : entra la folla e ccmincia la zuf- 
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fa coi gendarmi che facevano intorno 
a quegli un riparo. I cittadini della Fon- 
tana di Grenelle , accorsi in difesa della 
Convenzione , rispingono i faziosi , ma 
questi, trovando un rinforzo nei corri- 
doi , ritornano con maggior impeto e 
cominciano alla porta una nuova mi- 
schia. Diverse archibusate son tratte alla 
volta dei Deputati che si alzano gridando 
viva la repubblica^ sbocca dentro nuo- 
vamente la frotta , e la sala s’ empie 
di donne e di uomini armati che pi- 
gliano posto su i banchi , dopo averne 
cacciati via molti rappresentanti , e rad- 
doppiano le grida ; del pane e la cosli- 
zione del 179^. Il presidente Vernier, 
mentre si era fatto un momento di si- 
lenzio , aiuiunzia loro che le farine non 
possono arrivare fuorché nella notte, e 
che fra due giorni si avrà come appa- 
gare tutti i bisogni del popolo . Il cit- 
tadino Mailly , che aveva strappato di te- 
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sta a uno de* sollevati il cappello se- 
gnato della inscrizione sediziosa , è feri- 
to da due arcliibnsate j molti schioppi 
sono impostati contro il presidente . Il 
Ferraud vuole col suo corpo ricoprirlo 
e cade colpito da una pistolettata; è tra- 
scinato via e nel vicino corridoio gli è 
troncata la testa . Il Boissy d’Anglas, che 
aveva preso il posto del presidente Ver- 
nier cacciato via dai sollevati stava in- - 
trepido sul suo seggio , benchò molti 
archibusi fossero impostati contro di lui 
e molte baionette gli stessero rivolte al 
petto , e sembrava non udire le minacce 
nè accorgersi del suo pericolo . Que’ De- 
putati che tuttor rimanevano nella sala , 
cinti da picche e da archibusi se ne sta- 
vano immobili e senza profferir parola. 
La testa del Ferraud ^ fìtta sopra una ba- 
ionetta e grondante di vivo sangue, vien 
portata all’ intorno per la sala e appre- 
sentata al presidente fra gli applausi e 
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gli sellerai della moltiiudiiie che di tanto 
in tanto ripeteva : subito del pane , dtd 
pane in questo momento . Non ostante la 
confusione e lo strepito grandissimo , si 
udivano di quando in quando le varie pro- 
poste che ora uno ora un altro de’solleva- 
ti facevano: chi dimandava l’ appello no- 
minale del Deputati, chi l’arresto di quelli 
che non erano al loro posto, chi quel- 
lo del Tallien e del Freron ; chi vole- 
va il Deputato Soubrany per generale 
dello esercito parigino, chi il richiamo 
de’ rappresentanti deportati e arrestati j 
chi le visite domiciliarle per cercare le 
vettovaglie nascoste , ed altri altre cose. 

Il Romme e gli altri rappresentanti che 
favoreggiavano il sollevamento , ed erano 
rimasti nella sala in numero di settanta 
o ottanta , si mettono a deliberare con 
quella moltitudine e rileggendo gli artico- 
li principali del manifesto decretano la li- 
berazione dei diteuutl dopo il 9 tcrmlfero 
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a cagion di loro oplnio'.il, la sospoiisioiio 
di tutte le processure contro essi incomin- 
ciate, la rivocazione del decreto intorno 
al disarraamcnto dei pretesi terroristi e il 
richiamo del Collot , del Billaud e degli 
altri Deputati o fuggiti o arrestati il la 
germile . A proposta del Romme si de- 
creta ancora di vietare a’ pasticcieri il far 
focacce e pasticci , perchè le genti agiate 
supplivano con essi alla grande scarsez- 
za del pane , ond’ essa cresceva ogni gior- 
no più . In fine si cassa il Comitato di 
Generale Sicurezza , e creasi in sua vece 
una Commissione composta de’rappresen- 
tanti Bourbotte, Duroi , Prieur della Mar- 
na e Duquesnoi , tutti fautori dell’ am- 
mutinamento. L’approvazione dei decreti 
si faceva coll’ alzare il cappello } al che 
ogni Deputalo rimasto nella sala era su- 
bito dopo la lettura costretto , e tosto la 
moltitudine gridava : decretato , decrc- 
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la questo modo , fra inccssautt sclila- 
mazzi e zuffe e deliberazioni era scorsa 
questa giornata e gran parte della notte 
sopravvenuta , quando verso le undici ore 
un grosso e scielto nerbo di guardie na- 
zionali , raccolto nei quartieri fedeli e 
condotto dal Legendre , dal Kervelegau 
e dall’ Auguis , giunse a difesa della Cou- 
venzione per la massima parte disciolta 
e avvilita . Costoro con tanto impeto e 
con animo si risoluto assalirono quella 
turba che, inanimata invano da quei De- 
putati che 1’ avevano mossa e favoreg- 
giata, fu costretta dopo breve resisten- 
za a prender la fuga . Una parte di essa 
nondimeno si riunì , tornò all’ assalto e 
per un po’ di tempo ebbe il migliore si 
che il Bourbotte , il Peyssard , e gli altri 
Deputati partigiani della rivolta gridaro- 
no vittoria , ma una maggior forza che 
di subito sopravvenne , la ributtò e inte- 
ramente disperse . La sala e le ringhiere 
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furono a uii tratto piene di guardie nazio- 
nali che gridavano : vi\>a la Convenzione, 
via i pertarhaLori , via i Giacobini . Il 
Legendre impone tosto alle schiere che 
lo accompagnavano, di ritirarsi fuori del- 
la sala ai loro battaglioni affinchè non 
possano essere accusale di prendere alcu- 
na parte nelle deliberazioni dell’ assem- 
blea , ed è immantinente ubbidito . La 
Convenzione , ricuperata la libertà , cassò 
primierameute tutti i decreti fatti poc’an- 
zi dalla minor parte de’ rappresentanti 
ed estorti agli altri che si trovarono pre- 
senti , e fece in secondo luogo arrestare 
quei Deputati che avevano in qualche 
modo favoreggiato o approvato il solle- 
vamento , creando insieme una commis- 
sione militare per giudicarli . Que’ De- 
putati furono quattordici , ma otto po- 
terono colla fuga salvarsi , e solamente 
sei, il Romme, il Bom’botte, il Duroi , 
il Duquesnoi, il Goujou e il Soubrany 
furono arrestati . / 
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1 faziosi , riparallsi ne’loro sobborghi , 
col rislrlngorsi insieme ripresero nel gior- 
no appresso l’animo e ’l furore, e il co- 
.municarono ad altra più gente ancora . 
Deploravano la carestia che sempre an- 
dava montando , ed esclamavano che i 
cittadini , i quali si opposero il giorno 
innanzi alle dimando loro e li scacciaro- 
no dalla Convenzione , erano que’soli che 
favoriti dalla fortuna non sentivano le 
aspre punture del bisogno, e quindi per 
acquistare grazia presso i rappresentanti 
della nazione e per ispirito di parte fa- 
cean contrasto a que’ provvedimenti che 
i veri amici del popolo si studiavano di 
promuovere per lo bene generale . L’ ar- 
resto ancora di que’ Deputati eh’ erano 
loro fautori , gl’ incitava alla vendetta. 
Battuta pertanto la generale chiamala , 
si adunarono di nuovo e portaronsi al 
palazzo del Comune , dove si dichiara- 
rono costituiti in Convenzion nazionale , 
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e misero fuori della legge i veri rappre- 
seiilanli e lutti (juelli che alle loro do- 
lermiuazioiii tentassero opporsi. I Comi- 
tati di governo fecero subitamente chiu- 
dere ogni via che menava alle Tuilerie, 
da que’ battaglioni , in cui potevamo con- 
fi lare , e la Convenzione decretò che 
chiunque fosse trovalo con altro segno 
di raccozzamento fuorché quellò della 
coccarda tricolore , si avesse a trattare 
qual ribelle . Verso le olt’ ore della se- 
ra i battaglioni de’sediziosi stavano par- 
te sul Carosello , parte sulla piazza del- 
la Rivoluzione, e tutto minacciava una 
grande strage civile . La Convenzione 
per consiglio de’ Comitati di governo si 
risolvette di deputare dieci de’ suoi mem- 
bri per portarsi in mezzo al solleva- 
ti , ascoltare i loro richiami e procurar 
d’ impedire lo spargimento del sangue 
cittadino. Ella fece ancora un bando al 
popolo per assicurarlo del pronto prov- 
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vcdimeiito de’ viveri , e annunziargli che 
le leggi organiche della costituzione del 
sarebbero appreseutate il 26 pra- 
tile. I sollevati chiesero di poter man- 
dare sei loro deputati alla Convenzione , 
il che^ssendo subito stato conceduto , 
1’ oratore di quella deputazione in nome 
del popolo dimandò del pane , la costitu- 
zione del g3, la liberazione de’ cittadini 
arrestati dopo il 9 ter^nifero , il gastigo 
di quelli che il disertavano col fare una 
distinzione fra le carte di assegno e il da- 
naro , e 1’ esercizio dei diritti guarentiti 
dalla Costituzione . Aggiunse che il po- 
polo , amico della Convenzione e della 
umanità , era pronto a ritirarsi nel suoi 
focolari , e risoluto pur di morire sul po- 
sto eh’ egli occupava , anziché desistere 
dalle sue dimande . La Convenzione vo- 
leva astenersi dal rigore con una fazione 
composta per la più parte di cittadini 
molto bisognosi , e che facilmente poteva 
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ingrossare di altri malcontenti . Il pre- 
sidente fece leggere il bando testé fatto , 
diede buone parole e il fraterno abbrac- 
cio all’ oratore della deputazione che fu 
congedata , e i sollevati parvero calmarsi 
e si ritirarono . 

Ma l’evento mostrò questa indulgenza 
essere stata inopportuna . Il 4 pratile , 
( ^4 maggio ) mentre si conduceva al pa- 
tibolo 1’ uccisore del Ferraud la moltitu- 
dine si accozzò nuovamente , levollo per 
forza dalle mani de’ giustizieri e il con- 
dusse trionfalmente pel sobborgo s. Anto- 
nio, dove la sedizione già risorgeva molto 
minacciosa. Una parte de’ soliti battaglio- 
ni accorse intorno alla Convenzione ^ e 
questa , prendendo un risoluto partito, fe- 
ce intimare agli abitanti di cpiel sobborgo 
di dover subito consegnare nelle mani 
della giustizia l’ammazzatore del Ferraud 
e tutti i cannoni che essi avevano. Ove ri- 
cusassero, enuio dichiarati ribelli, non più 
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avrebbero parte nella (llstribuzione del 
pane , e la forza armata sarebbe imman- 
tinente rivolta a bombardare il sobborgo. 
Cinto esso per ogni parte da più di ven- 
timila cittadini e da gran numero di can- 
noni si arrese, e in men di un’ ora conse- 
gnò le armi , 1’ uccisore del Ferraud e i 
principali ribelli che furono poi giudicati 
dalla Gommission militare perciò ijisti- 
tuita e condannati alla morte. La Conven- 
zioiie decretò che le donne , dalle quali 
per lo più avevano principio le sommos- 
se, dovessero starsi ritirate nelle case lo- 
ro , e fossero messe in arresto se più di 
cinque insieme si trovassero. Fu imposto 
ai cittadini di Parigi che aveano picche 
presso di sè , di andarle a deporre dentro 
vcnliquattr’ ore ne’ Comitati civili de’ lo- 
ro quartieri , e decretossi una festa da ce- 
lebrarsi il i4 pratile ( 2 giugno) nella 
sala della Convenzione alla mejnoria del 
Ferraud . Quanto al Collol-d’-Herbois , 



al Billaud-Vareanes , al Barère e al Va- 
dier , rivocò il decreto di loro deporta- 
zione , e maudolli al tribunal criminale 
del dipartimento della Giaranta Inferio- 
re perchè li giudicasse , ma il Vadier 
aveva potato sottrarsi alle sue guardie 
e nascondersi in Parigi j il Barère ave- 
va ottenuto una dilazione al partire , e il 
Billaud ed il Collot erano già stati imbar- 
cati per la Gujana , dove l’ultimo assalito 
da una febbre ardente mori poi fra grandi 
smanie ed angosce in uno spedale , dopo 
aver tracannato ad un solo tratto una 
bottiglia di acquavite . Il Bouchotte , il 
Pache, l’Audouin, il Glemence , il Mar- 
chand, l’Aubiguy, l’Herou e l’IIassenfratz 
furono mandati al tribunale del dipar- 
timento d’ Eure e Loira. Roberto Lindct , 
il V^oullancljil Jean-Bon s. Andrea, il Jagot, 
Elia Lacoste , il Lavicomterio, il David , 
il Barbeaa-Dubarran e il Bernard di Sain- 
tC6 , lutti antichi membri de’ Gomitati 
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di governo, furono messi in arresto, dal 
quale si eccettuarono Luigi del Basso 
Reno , il Prieur della Costa-d’-Oro ed il 
Carnot , membri parimente di que’ Co- 
mitati . Tutti furono poscia compresi 
in un generale perdono pubblicato il 4 
brumale ( 26 ottobre ) . Un atto di ac- 
cusa mandò innanzi alla Commission mi- 
litare i Deputati Rubi , Maure , Romme , 
Dmjuesnoi , Prieur della Marna , Duroi, 
Bourbolte , Goujon, Soixbrany , Albitte 
il maggiore, il Peyssard e’IForestier come 
approvalori e sostenitori della sollevazio- 
ne del primo pratile. Il Rubi e ’l Mau- 
re si uccisero j l’Albitte e ’l Prieur del- 
la Marna poterono fuggirsi della loro 
prigione j il Peyssard ebbe per condan- 
na la deportazione , il Forestier la car- 
cere e gli altri sei la morte . Il Rom- 
^ me, bencbò strettamente guardato eo’suoi 
compagni , trovò modo di procacciarsi 
un acuto stile ebe diligentemente tenne 
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nascoso , e appena tutù e sei furono 
dopo la loro sentenza ricondotti in pri- 
gione , egli se lo immerse nel petto. Gli 
altri successivamente con quel ferro stes- 
so si trafissero, ma non tutti caddero 
morti delle loro ferite . Quei clie so- 
pravvissero , il Duroy , il Bourbotte e 
il Soubrany, moribondi com’ erano, fu- 
rono condotti al supplizio che con mi- 
rabile intrepidezza incontrarono. Vldcsi 
in costoro quanto possa sulle umane men- 
ti un fanatico furore. Dopo il () termi- 
fero essi riputavano spenta la l'epubbli- 
ca e trionfanti i nemici della libertà , 
se i moderati ( che cosi nomavansi al- 
lora quelli che componevano la maggio- 
ranza della Convenzione ) avessero vin- 
to la prova , e se un’ altra costituzio- 
ne fusse stata sustituita a quella del 
I ^t)3 . Io non parlerò del Duquesnoi , 
del Duroy , del Boui-botte che , qual 
più qual meno , si avevano nel corso 
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della rivoluzione meritato l’odio de’ buo- 
ni ; ma il Goujon , il Romine e ’l Sou- 
brany erano certamente degni di mi’ altra 
sorte . Il Goujon , benché sommamen- 
te infervoralo nelle idee repubblicane, 
si era semj re condotto con onore , mo- 
derazione e saviezza ne’ più terribili e 
infelici tempi della rivoluzione, e go- 
deva la stima e la benevolenza di quan- 
ti il conoscevano , per le singolari doti 
sue . Il Romme , benché ardente repub- 
blicano , non aveva mai , nè parlando 
nè operando , mostrato animo crudele , 
nemmeno contro i suoi nemici , posse- 
deva vaste cognizioni ed era attivo e 
benefico . Si racconta che , nella più 
gran penuria di Parigi , quando ogni 
cittadino aveva per sua porzione sola- 
mente due o tre once di pane , aven- 
dogli un amico mandato una grossa pa- 
gnotta da Versaglia , ei non volle rice- 
verla e disse : « se il popolo ò cou- 
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ec dannato a morir di fame per ricu- 
ce perare la libertà e la uguaglianza , i 
ce suoi rappresentanti debbono dare il pri- 
« mo esempio « . Il Soubrany , man- 
dato air esercito della Mosella e de’ Pi- 
renei orientali, divenne l’amore de’ sol- 
dati, in mezzo ai quali dormiva, dando 
a ciascuno l’ esempio del valore , della 
parcità , della intrepidezza ne’ pericoli 
e della tolleranza nelle fatiche . Sareb- 
bero infine tutti e tre stati ottimi re- , 
pubblicani , se avessero saputo rattem- 
perare alquanto l’ Immoderato loro fer- 
vore. 

Del resto, i Giacobini e i loro aderenti 
cominciarono in questo tempo a meritare 
se non perdono ai loro eccessi , almeno 
qualche pietà per le fiere persecuzioni , a . 
cui andaron soggetti . La sollecitudine e 4^ 
-^1 zelo della Convenzione a riparare i mali 
e punire i delitti passati , andò tropp’ ol- 
tre , e produsse nuovi mali e nuovi delit- 
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tl . Rlvocato il decreto di espulsione con- 
tro i nobili e i preti , un gran numero di 
fuoruscili rientrò in Francia. Quella nuo- 
va milizia irregolare , che si cliiaiuava 
gioventù dorata , era in gran parte com- 
posta di segreti realisti , e già in Parigi 
gli aristocrati e i preti più fanatici rialza- 
vano orgogliosamente la testa e si comin- 
ciavano a vedere cravatte verdi e colletti 
e Lavar! neri e capelli legali in coda , se- 
gni della fazione reale . Nella metropoli 
P autorità della Convenzione frenò le vio- 
lenze fra le due parli , ma nelle provin- 
ce furono terribili le vendette e i riperco- 
timenti , e fecero (piasi scusare le passate 
enormità. 1 nuovi commissari! che la Con- 
venzione vi mandò , premurosi di ammi- 
nistrar la giustizia , misero in libertà ([na- 
si tulli i dilenuti ; e un gran numero di 
Giacobini empierono quelh; carceri stesse, 
dov’ eglino avevano prima ammucchiati e 
rei e sospetti ed innocenti . Coloro che 
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sotto il regno del terrore aveano soste- 
nuto qualche carica , ancorcliò onesta- 
mente e irreprensibilmente , quanto era 
possibile in que’ tempi , si fossero dipor- 
tati , venivano deposti , e quelli eh’ (ra- 
no stati perseguitati , sceglievansi , ben- 
ché inabili e immeritevoli , ad occupare 
questo o quell’ uflzio , solo perchè ave- 
vano sofferto le percosse della tirannide. 
Si prendeva in somma consiglio piuttosto 
da una generosa compassione che da una 
savia politica , secondo la quale dagl’im- 
pieghi , e massime dai più autorevoli , sa- 
rebbersi dovuti tenere egualmente lontani 
sì gli oppressori che gli oppressi . Nei 
dipartimenti meridionali si accozzarono 
certe bande , dette compagnie di Gesù e 
del Sole, composte di realisti, le quali 
trascorsero ad eccessi orribili. Lione non 
aveva obliato nè poteva obliare le grandi 
stragi e le atroriià che i Giacobini vi ave- 
vano commesso sotto il Couthoii e il Gol- 
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lot-d’-Herbois, e il tempo fatale della ven- 
detta era adesso arrivato . Vi furono as- 
salite le earceri , in eui stavano rinehiu- 
si molti di coloro che avevano preso parte 
( o cosi fu creduto ) a quelle crudeltà , 
e sessanta o settanta di essi vi rimasero 
barbaramente trucidati . Circa dugento 
ne furono uccisi a Marsiglia nel forte s. 
Giovanni collo sparare più volte un can- 
none carico a scaglia dentro la carcere, 
e col gittare per le inferriate globi di zol- 
fo acceso , onde restavano soffocati . A 
Tarascona alcuni furono precipitati da 
un’ alta torre sopra uno scoglio in sulla 
sponda del Rodano . In breve , al ces- 
sato regno del terrore stava per succeder- 
ne un nuovo j nè sapeva la Convenzio- 
ne , coi realisti da un lato e coi Giaco- 
bini e perturbatori dall’ altro , come ser- 
bare un giusto mezzo fra la clemenza e 
il rigore . 

Continuando a riordinare , quanto me- 
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glio si poteva , le cose sconvolte , ella 
concesse a ciascuno facoltà di esercitare 
liberamente qual culto religioso più gli 
piacesse . La legge però non riconosceva 
alcun ministro di culto} la repubblica non 
ne stipendiava alcuno , nè somministrava 
alcuno edilìzio per celebrarvi le religiose 
cerimonie, le quali doveano ristringersi 
dentro il recinto scelto per esse} ninno po- 
teva comparire in pubblico con abiti , or- 
namenti o altri segui appartenenti al culto 
da lui professato, nè alcuna grida o invito 
pubblico potea farsi per convocare i citta- 
dini alle religiose funzioni . Gli 1 1 del 
pratile però ( 3o maggio ) decretossi che 
le chiese non alienate potessero restituir- 
si ai ministri della cattolica religione , 
purché essi dichiarassero in prima di vo- 
ler vivere sommessi alle leggi vigenti. 

Mentre la repubblica continuava a es- 
ser cosi fieramente perturbata nell’ inter- 
no , fortunatamente le si scemava il nu- 
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mero degli esteriii nemici. Il re di Prus- 
sia , stanco di una molto dispendiosa e 
infelice guerra , e determinato a uscir 
della lega , aveva segretamente fatto in 
Basilea trattar la pace , che fra il Bar- 
thelemy per la Francia e 1 ’ Hardemberg 
per la Prussia fu conchiusa ai i6 del ger- 
mile ( 5 aprile ). Per ipiesto trattato i 
Francesi uscivano di tutte le terre prus- 
siane poste sulla riva destra del Reno , 
ma rimanevano sopra quelle della spon- 
da sinistra fino alla pace generale tra la 
Francia e P imperio germanico j e il re 
di Prussia impegnavasi dal canto suo ad 
una piena neutralità e a farla colla forza 
rispettare . Un altro accordo fu poi sotto- 
scritto dagli stessi ministri ai 28 fiorile 
(17 maggio ), per lo quale la Vestfalia , 
la Sassonia , la l'raiiconia e la parte dei 
due circoli del Reno posta sulla riva de- 
stra del INleno sarebbero state considera- 
te dalla repubblica francese come ueu- 
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Irali , purché ritirassero i loro contin- 
genti dall’ esercito collegato . Così il re 
prussiano ambiva ora la gloria di paci- 
ficatore . 11 re di Spagna parimente, ve- 
dendo i Francesi inoltrarsi per la Cata- 
logna e per gli occidentali Pirenei verso 
il cuore de’suoi stati, afflitto e disanimato 
accettò la pace offertagli , che fu fermata 
ai 4 termifero (22 luglio ) sotto le se- 
guenti principali condizioni . La repub- 
blica francese restituiva al re cattolico 
ogni conquista fatta sopra di lui nel cor- 
so di questa guerra , ed egli cedeva a 
lei tutta la parte spagnuola dell’ isola di 
s. Domingo . La repubblica accettava il 
re per mediatore a favor dei re di Porto- 
gallo , di Napoli e di Sardegna , dello 
Infante Duca di Parma e degli altri stati 
d’ Italia . Emanuele Godoi che , tratto da 
poverissimo stato per favore della reina, 
era divenuto duca di Alcudia , primo mi- 
nistro e favorito del re cattolico e pos- 
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sessore d’ immense ricchezze , ebbe ora , 
come principale promotore di questo trat- 
tato , il titolo dì principe della Pace. Po- 
co dipoi , cioè gli 1 1 fruttifero ( 28 ago- 
sto ), anche il principe di Assia Cassel 
conchiuse in Basilea la pace colla Francia. 

Il 17 del pratile ( 5 di giugno ) o , 
secondo altri, il 20 pratile (8 giugno) 
venne a morte nella torre del Tempio 
Luigi Carlo 6glio di Luigi XVI in età 
di dieci anni e alcuni mesi . Dicesi 
eh’ egli era bellissimo di forme e ama- 
bilissimo , e che molto prometteva di 
sè ; ma sei mesi dopo la morte del 
padre fu dato in guardia a quel calzolaio 
Simon, di cui già parlammo, il quale 
nuli’ altro gl’ insegnò nè insegnar gli po- 
teva che proferir vulgari imprecazioni 
e bere liquori gagliardi e perniciosi . 
Caduto in gran melensaggine e stupidez- 
za mori di un grosso tumore in un 
ginocchio. I realisti divulgarono eh’ era 
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morto di veleno , benché ninna prova 
di ciò potesse dedursi dal processo ver- 
bale fatto all’ apertura del suo cadavere, 
e 1’ abuso delle ardenti bevande , lo 
spavento che sovente gli venia messo , 
e gli altri barbari modi con esso usati 
bastassero ad abbreviarne i giorni . Estin- 
to questo innocente e sventurato fanciul- 
lo , a cui i fuorusciti davano il titolo di 
Luigi XVII , il primo fratello del re , 
soggiornante allora in Verona, prese quel- 
lo di Luigi XVIII , e pubblicò un ma- 
nifesto col quale prometteva un genera- 
le perdono a tutti i Francesi che all’ au- 
torità sua si sottomettessero . 

La Convenzione intanto finiva di esa- 
minar la nuova costituzione presentatale 
dai Deputati Lesage , Boissy d’Anglas , 
Creuzé-Latouche, Berlier, Louvet,Lanjui- 
nais, Laréveillére-Lepéaux , Daunou , Du- 
ratid-Maillane , Boudin delle Ardeiine e 
Thibaudeau , ai quali era stato conmies- 
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so 1’ ordinarla. Questa nuova costi tuzio- 
iie , frutto della sperienza acquistata in 
sei anni di continue turbolenze , ferman* 
do un giusto confine tra la libertà e la 
licenza , dava ai più dei Francesi spe- 
ranza di potere una volta vedere il fine 
di tante rivoluzionarie tempeste . I rap- 
presentanti della nazione erano divisi in 
due Consigli , uno detto dei Cinquecen* 
to che doveano avere 1’ età di treut^ an- 
ni almeno , il quale proponeva le leggi j 
1’ altro degli Anziani , composto di due- 
cento cinquanta membri che avessero pas- 
sato i quarant’ anni , e fossero ammo- 
gliati o vedovi , i quali le confermava- 
no o rigettavano . Questa divisione del 
corpo legislativo in due camere costrin« 
gevalo ad un lento e maturo esame nel- 
le sue deliberazioni , necessario partico- 
larmente ad uomini , quali i Francesi 
sono, troppo ardenti e precipitosi al pren- 
der partito . I due Consigli erano per- 




manenti , ma una loro terza parte riii- 
novavasl ciascun anno il 20 del pratile 
dai corpi elettorali nominati nelle as- 
semblee primarie. Il Consiglio degli An- 
ziani non proponeva legge alcuna fuor- 
ché nel caso che per un pericolo im- 
minente dovesse cangiarsi il luogo del- 
le sessioni del corpo legislativo , c allora 
il decreto fatto > da quel Consiglio do- 
veva immantinente eseguirsi senzaché vi 
abbisognasse approvazione veruna d<;i 
Cinquecento . La podestà esecutiva era 
coniìdata a cincpie Direttori ( onde pre- 
se il nome di Direttorio ) ciascuno 
de’quali veniva nominato dal corpo le- 
gislativo che faceva allora ufficio di as- 
semblea elettorale in nome della nazio- 
ne . Il Consiglio de’ Cinquecento com- 
poneva per segreto scrutinio una lista 
decupla del numero de’ membri del Di- 
rettorio che si doveaiio eleggere , e la 
mandava agli Anziani , i quali in essa 



doveano fare la scelta . Ne’ Direttori 
si richiedeva la etii di quaraat’anni al- 
meno, nè si potevano scegliere fuorché 
tra coloro che fossero stati membri del 
corpo legislativo o ministri . Spettava 
al Direttorio il promulgare e far esegui- 
re le leggi , la facullà di rispingere le 
prime ostilità, ma non di dichiarare la 
guerra senza il consentimento del cor- 
po legislativo j di far trattati , ma col- 
1’ obbligo di sottoporli alla conferma 
di quel corpo , eccettuati gli articoli se- 
greti , i quali egli poteva stipulare pur- 
ché non fossero contrari agii articoli pa- 
lesi . Appartenevagli di più la nomina 
degli ambasciatori , de’ generali e di un 
terzo degli uiiziali di terra e di mare, 
ma niun Direttore poteva avere il co- 
mando di un esercito . Aveva ancora 
agenti in tutte le amministrazioni civili 
e ne’ tribunali col nome di commissari! 
del Direttorio eseculivoj sceglieva e liceii»- 
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ziava a suo grado l miaistri, sopranten- 
deva alla sicurezza interna ed estenta 
della repubblica , e dovea ciascun anno 
appresentare ai due Consigli il prospetto 
delle spese, lo stato delle finanze e in- 
dicare ogni sorta di abusi eh’ ei cono- 
scesse . Uno dei Direttori usciva di ca- 
rica ogni anno per sorte , come pure 
una terza parte di ciascuno dei due Con- 
sigli . 

Questa costituzione, mandata all’accet- 
tazione dei dipartimenti, piacque anche a 
coloro che non credevano atta a stare in 
piede una repubblica di venticinque milio- 
ni di uomini , e specialmente francesi; ma 
due decreti che la Convenzione fece quasi 
nel tempo stesso, suscitarono tosto nuove 
perturbazioni . Ella dichiarava con essi 
( come provvedimento acconcio a termi- 
nare la rivoluzione ) che solo una terza 
parte de’ presenti Deputati sarebbe cam- 
biata, e gli altri due terzi, rieletti al nuo- 
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vo corpo legislativo . Solamente per tal 
modo ella diceva potersi evitare il gravo 
errore , in cui era caduta 1’ assemblea 
costituente , la cpiale interamente si di- 
sciolse tostochù ella ebbe dato alla Fran- 
cia una costituzione, improvvidamente la- 
sciandola senza appoggio in balìa de’ nuo- 
vi rappresentanti che non tardarono a di- 
sfarla; per tal modo solamente potersi 
chiudere la via a nuove rivoluzioni ; poi- 
ché il corpo legislativo , contenendo sem- 
pre due terze parti dei Deputati già esperti 
nell’ ufficio della legislatura, poteva trat- 
tenere , illuminare , gnidart! la imperi- 
zia del nuovi . Questo decreto, col cpia- 
le la Convenzione pareva volersi cjuasi 
perpetuare nel suo mlnlsterio , non sì to- 
sto fu pubblicalo che destò In Parigi una 
subita meraviglia mescolala di sdegno e 
dispetto in molti che speravano di en- 
trare a far parte del nuovo corpo legisla- 
tivo , o almeno Hitrodarvl i loro aderenti 
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e parziali . I perturLatori , ai quali era 
utile il disordine , non lo volevano veder 
cessare j i fuorusciti eh’ erano in gran nu- 
mero rientrati, e gli agenti segreti de’prin- 
cipi francesi , in questa favorevole occa- 
sione dell’ adunarsi le assemblee primarie 
efficacemente si studiavano di suscitar di- 
scordie affinchè la repubblica non potesse 
radicarsi e la monarchia si ristaurasse : 
i quali maneggi apparvero poi manifesti 
in una epistolare corrispondenza trovata 
presso un antico segretario di Luigi XVI, 
per nome Lemaitre, che perciò ebbe con- 
danna di morte . A questi soinmovitori si 
aggiungevano que’ membri della Conven- 
zione che per le feroci lor massime gla- 
cobiniche erano venuti in odio alla mas- 
glor parte , e quegli altri che , essendo 
stati soliti ne’ tempi procellosi della Con- 
venzione di nascondersi e lasciare il va- 
scello dello stato andare alla ventura, era- 
no caduti nel disprezzo; e sì gli uni che gli 
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te de’Deputati meritavano perdono per es- 
sere ancb’essi stati sopraffatti ed oppressi 
dalla comune tirannide , aver eglino però 
dimostrato il poco animo loro , c aver la 
repubblica bisogno di uomini più risoluti 
e più.fortì , per reggerla in tante procelle. 
Erano elle le cariche legislative instituite 
a prò de’ legislatori o a quello della na- 
zione ? Se esse sono un bene , giusto è 
( dicevano ) che ciascuno a vicenda ne go- 
da j se elle sono un peso , dee ciascuno 
a vicenda portarlo. 

Questi ed altri simili erano i discorsi , 
le lamentanze e i richiami dì molta plebe 
parigina istigata da vari capi di fazione; 
nò veramente a quelle ragioni mancava 
una certa speziosa apparenza; Ma dall’al- 
tro canto il decreto della rielezione dei 
due terzi veniva , come la nuova costi- 
tuzione , sottomesso al popolo , il qual 
era in libertà di accettarlo o rigettarlo; 
la più parte de’ presenti Deputati gode- 
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\ano , massime dopo il 9 termifero , la 
stima e la fiducia della nazione in gene- 
rale , e le assemblee primarie de’ dipar- 
timenti, le quali andavansi radunando , 
non si mostravano punto avverse a quel 
decreto. Gli eserciti ancora, i quali, non 
meno che quelle assemblee , doveano da- 
re il loro sufiragio , erano favorevoli e 
disposti a rieleggere coloro , sotto cui 
tante vittorie avevano riportate . 

Cominciate in Parigi le assemblee pri- 
marie , il quartiere Lepelletier , ( già det- 
to quartiere delle fanciulle s. Tommaso ) 
che ue’ giorni 3 e 4 del pratile aveva di- 
feso la Convenzione , fu il primo ad an- 
dare vociferando che si conculcava la so- 
vranità del popolo . Ogni crocchio prese 
tosto a ripetere quelle voci , a proporre 
e 'disaminare il modo di opporsi e resi- 
stere alla sopravvegnente tirannide j i po- 
polari oratori a-scalmanarsi contro il de- 
creto di rielezione, tutti i giornalisti a in- 
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culcarne nei loro scritti il rigettameuto 
e fare un sì alto schiamazzo contro la 
Convenzione , che molti ancora de’ più 
savi cittadini , benché stanchi di tante 
discordie e desiderosi di quiete , furono 
sedotti sotto colore del pubblico bene e 
della necessità di soccorrere alla peri- 
colante libertà . 

La Convenzione , istruita dalle passate 
vicende , aveva chiamato a Parigi e nei 
contorni un buon numero di soldati , nò 
si lasciava impaurire da quelle grida . Il 
quartiere Lepelletier mandò una deputa- 
zione alla sbarra per dimandar ragione 
dell’ adunamento di quelle schiere , e al- 
tri quartieri lo secondarono, aggiugnendo 
anche rimproveri alla Convenzione dell’a- 
ver ella impedito la cisione di tutti co- 
loro che nel tempo della decemvirale ti- 
l'annide aveano sostenuto pubbliche ca- 
riche , senza nemmeno eccettuar quelli 
eh’ erano stati costretti ad accettarle , e 






I 



i 



I 

» 



\ 



1 




Digitized by Googit 



82 ■ 

per quanto poterono , avevano usato l’au- 
torità del loro ufficio a salvare i loro con- 
cittadini . 11 presidente Gheuier rispose a 
quelle deputazioni con molta fermezza e 
molta moderazione a uu tempo stesso . 
Deponessero i buoni cittadini ogni dif- 
fidenza ; non si lasciassero traviare da al- 
cuni ambiziosi che solamente per dpmi- 
nare e per disfare la repubblica si affan- 
navano a spargere semi di scandali e dis> 
sensioni ; non doversi temere que’ soldati 
che avevano si valorosamente pugnato e 
vinto per la libertà } e quanto a que’ cit- 
tadini de’ quali si dimandava la punizio- 
ne , esservi i tribunali , a cui spettavasi 
il giudicarli , e dai quali sarebbero con- 
dannati tostochè le colpe loro fossero ac- 
certate : la Convenzione non mai verreb- 
be a patti e ad accordi coi veri colpe- 
voli . 

11 bollore continuò , anzi si accrebbe. 
1 sommovitori del quartiere Lepelletier 
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fecero il più che seppero; composero un 
alto di guaraiitigla e il mandarono agli 
altri quarantasetie quartieri che con mol- 
to plauso il ricevettero , e anche ad al- 
cuni vicini Comuni col disegno di pro- 
pagarlo quindi nei Dipartimenti . Per 
quell’ atto ogni cittadiuo in particolare 
e tutti i cittadini di Parigi in generale 
erano posti sotto la tutela speciale e im- 
nledlata delle respettive loro assemblee 
primarie , e delle quarantasette altre as- 
semblee primarie della città a fine di di- 
fendere insieme il diritto imprescrittibile 
e inviolabile , che a ciascheduno si ap- 
parteneva , di dare il proprio voto col- 
la più grande libertà di opinione . Sta- 
tuirono poscia che gli elettori si adune- 
rebbero nel Teatro Francese , e tutti 
i quartieri vi manderebbero armati stuo- 
li che potessero in ogni caso difenderli . 
Alcuni quartieri , vedendo che stavan per 
nascere nuovi tumulti , non si accordava- 



«4 

no cogli altri , ma i più infiammati, man- 
dando commissarii a percorrere le as- 
semblee primarie e a propor loro di crea- 
re un Comitato centrale , riuscirono a ti- 
rarle alla lor parte , fuor solamente una 
o due . La Convenzione aveva dispregiato 
lo schiamazzare de’ sediziosi finché eglino 
erano rimasti segregati , ma quando vide 
che essi volevano comporre una lega, po- 
nendo mente a quelle calamità che per 
tanto tempo avevano cosi miseramente af- 
flitta la Francia , e che quasi tutte eran 
nate dall’ avere una qualche parte del po- 
polo voluto arrogarsi la sovranità e dar 
legge a tutto il resto , dichiarò con un 
decreto colpevoli que’ cittadini che si 
adunassero in Comitato centrale , come 
pur quelli che , dicendosi mandati da 
un’ assemblea primaria , si portassero da 
un Comune in un altro o presso i corpi 
militari . 

I quartieri , ricevuto questo decreto , 
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con un altro loro decreto il cassarono , 
ed il y di vendemmiale mandarono alla 
sbarra venticinque commissarii , i quali, 
dicendo venire da parte de’ quartieri, non 
furono ricevuti^ onde , preso atto di quel 
rifiuto , se ne tornarono . Furono pari- 
mente mandate deputazioni al campo pres- 
so Parigi per sedurne i soldati , ma non 
riesci; si sparsero, tanto in Parigi quanto 
nei Dipartimenti , molti sediziosi scritti, 
in cui si attribuivano alla Convenzione 
assurdi e crudeli disegni ; che il regno 
del terrore stava per ritornare j che gli 
arbitrari imprigionamenti tosto ricomin- 
cerebbero j eh’ ella voleva accerchiarsi 
nuovamente di terroristi per prolungare 
senza fine 1’ autorità sua ed un rivoluzio- 
nario governo . Nuove deputazioni por- 
taronsi alla sbarra per dichiarare che i 
quartieri accettavano bensì la costituzio- 
ne , ma non si sarebbero mai per alcun 
modo sottomessi al tirannico decreto fat- 
to in favore de’ due terzi . 
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Intanto da quasi tutti ì Dipartimen- 
ti giungevano i processi verbali che di- 
mostravano la costituzione ed insieme 
i decreti per la rielezione dei due terzi 
essere accettati j onde se le pretensioni 
e i richiami de’ quartieri di Parigi po- 
tevano fin qui scusarsi , ora che il voto 
generale della nazione era manifesto , ogni 
disputa ed ogni opposizione avrebbe do- 
vuto cessare . Ma i capi de* tumultuanti 
quartieri , invece di acquetarsi , inve- 
lenirono e strepitarono sempre più for- 
te , gridando non essere stato attentamen- 
te , come si conveniva , levato il conto 
de’ sufiragi . Pubblicossi perciò il pro- 
cesso verbale di quell’ annoveramento , 
onde appari che la maggioranza de’ voti 
era di più di trentadue contro uno . I 
sollevati allora cominciarono con mol- 
ta arroganza e senz’ alcun freno di ver- 
gogna a dire che i Dipartimenti erano 
digiuni di ogni politica scienza , e che 




il volo delle assemblee primarie di Pari- 
gi , come quelle che tutte erano com- 
poste di genti iustruite ed esperte, doveva 
a tutti gli altri prevalere . 

La Convenzione aveva statuito che gli 
elettori non si adunassero prima del 20 
vendemmiale (12 ottobre ) ma il quar- 
tiere Lepelletier che in audacia era il 
primo , si fece capo degli altri , e il 
IO di quel mese deliberò, contro l’or- 
dine della Convenzione , che nella se- 
guente mattina gli elettori di tutte le 
assemblee primarie di Parigi si adunereb- 
bero nella sala del Teatro Francese ac- 
compagnati da armate schiere , per af- 
frettare la composizione del nuovo cor- 
po legislativo , e mandare ad effetto la 
costituzione . Vi si adunarono in fatti 
nel seguente mattino duecento elettori , 
ma nuli’ altro fecero che giuramenti di 
resistere alla tirannia con minacce e van- 
ti e grida . La determinazione presa dal 
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uarùere Lepelletier ed approvala dalla 
iù parte degli altri , fu mandata no- 
tificare alla Convenzione che non volle 
^gj-oltarla , e vietò agli elettori il radu- 
jjarsi con un decreto che tosto fu bau- 
^ito sulla piazza del Teatro Francese . 

elettori , già radunatisi , uscirono 
allora della sala colla loro comitiva , la 
quale con urli , fischi e sassate inler- 
rupp® ^ banditori e li costrinse alla fu- 
ga . rivolta era adesso manifesta j 
onde un grosso squadrone di soldati , al 
quale i Comitati di Governo avevano già 
imposto di tenersi pronti , andò al Tea- 
tro Francese , fece sgombrar tosto la 
la sala a ciascuno che v’era, e disperse 
gli elettori . 

I sollevati quartieri, che erano tren- 
tatrè, altamente e protervamente prote- 
stando non voler più riconoscere verun 
decreto della Convenzione, ad altro or 
più non pensavano che a pigliar 1’ armi. 
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La Convenzione , sperando sempre di 
poter ridurre a quiete gli animi senza 
procedere per severe ed aspre vie , e 
desiderando dar tempo di ravvedersi a 
quei cittadini eh’ erano stati da scaltri 
incitatori accecati e sedotti , stava per 
promulgare uu’ esortazione pacifica , al- 
lorché ricevette avviso esser fierissimo 
il tumulto , e abbisognare risoluzioni 
più forti. Fu quindi imposto al gene- 
rale Menou di andare a toglier le armi 
al quartiere Lepelletier , principal sede 
della sommossa . Egli seguito da una 
grossa colonna fornita di artiglieria, aii- 
dovvl insieme con tre commissari! ch’era- 
110 membri della Convenzione, e, com’era 
già notte molto avanzata , non incontrò 
fuorché sette o ottocento uomini mal ar- 
mati che ricusarono di ubbidire all’in- ^ 

timnzione eh’ egli lor fece , di doversi 1 

separare e depor le armi . Sembra che 
incrcscesse si a lui' che ai Commissarii 



Digitized by Google 



90 

lo incominciare a spargere il sangue cit- 
tadino , tanto più che nelle tenebre molti 
innocenti potevano per curiosità accor- 
rere e rimanere uccisi j onde si misero 
a parlamentare coi capi dei sediziosi , 
e quindi fu tra 1’ una parte e 1’ altra 
convenuto di ritirarsi . Quando la Con- 
venzione seppe questa sorte di capitola- 
zione fatta coi ribelli armati , ne con- 
cepì molto sdegno , fece arrestare il Me- 
uou , e comandò che da un Consiglio 
di guerra fusse giudicato. Nella seguente 
mattina i faziosi crebbero a gran nume- 
ro; dappertutto si gridava all’ armi; tutti 
’ i tamburi suonavano a raccolta ; i cit- 
tadini scambievolmente incitandosi cor- 
revano ai loro battaglioni , e benché i 
più protestassero di voler rispettare la 
Convenzione , ella ben sapeva quanto fos- 
se da conbdare in quelle proteste . Eles- 
se quindi con unanime voto comandante 
delle forze armate a sua difesa il Bar- 
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ras , che prese con sè , come comandante 
secondo, Napoleone Buonaparte, gih se- 
gnalatosi nel racquisto di Tolone , il 
quale fece con somma prontezza tutti gli 
appareccliiamenti opportuni . Al Ponte 
Nazionale , al Ponte Nuovo ed a tutti 
i passi che conducono alle Tuilerie fu- 
rono distribuiti e acconciamente disposti 
i battaglioni della Convenzione che som- 
mavano a sette o ottomila, risoluti soldati 
forniti di circa duecento cannoni . I fazio- 
si occupavano la strada s. Onorato , la 
piazza di Vendome , di s. Rocco , del 
Palazzo-Reale , ed in gran numero sta- 
vano raccolti nel quartiere Lepelletier, 
ov’ era una sorte di corpo di riserbo 
che sempre più si rinforzava , cosicché 
in tutto ascendevano forse a più di tren- 
tamila uomini , ma privi di artiglierie. 
Il generale Danican che essi avevano 
scelto loro capo , mandò fare 'alla Con- 
venzione proposte di pace, ed il Bois- 
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sy d’ Anglas , il Gamon con altri De- 
putati pendevano a qualche conciliato- 
rio partilo che risparmiasse il sangue 
cittadino , ma Giuseppe Chenier, cousi- 
derando che i sollevati avrebbero senza 
fallo attribuito ogni condiscendenza al 
timore , e ne sarebbero divenuti più or- 
gogliosi e Ostinati, slanciatosi sulla rin- 
ghiera , fermamente si oppose ad ogni 
proposta di accordo , e disse non es- 
servi altro partito per la Convenzione 
che la vittoria o la morte. Nel tempo 
stesso ancora alcuni oratori de’ imbelli 
si presentarono ai passi guardati con 
in mano 1’ ulivo di pace , chiedendo li- 
bertà di passare per sè e per la turba 
armata che li seguiva , e dicendo vo- 
ler fare alla Convenzione proposte paci- 
fiche . Fu risposto che si lascierebbe- 
ro passare alcuni di loro , ma disar- 
mati . 

Ei'a scorsa in questo impetuoso cou- 
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cilamento ed in questa -vasta tumultua- 
zione di tutto Parigi più della metà del 
giorno i3 vendemmiale ( 5 ottobre ) , 
senza che nè le schiere de’ faziosi nò 
quelle della Convenzione si risolvessero 
ad affrontarsi . Il Comitato composto 
dei capi sediziosi nel quartiere Lepel- 
letier inanimava e stimolava i suoi quan- 
to poteva , a cominciare 1’ assalto j ma 
il pensiero di dovere senz’artiglierie farsi 
incontro alle artiglierie nemiche intiepi- 
diva molto V ardore anco de’ più bal- 
danzosi . 

Verso le ore cinque della sera una mo- ' 

schettata tratta dalle finestre di una lo ' 
cauda, ove pranzavano alcuni Deputati , 
o secondochè altri vogliono , alcune ar- 
cliibusate che uscirono d’ una casa in via 
del Delfino, diedero il segnale della zuf- ^ 

fa che irjcomincìò dirimpetto alla chiesa - I 

di s. Rocco . I sollevati fecero una viva 
scarica di archibusate sopra i soldati e i 
. T. IV. 7 
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caiiaouieri che si eraau luoltrati nella so- 
praaomiuata \ia del Delfino , e ne uc- 
cisero alquanti , ma i cannoni dell’ altra 
parte caricati a scaglia gittarono per ter- 
ra un assai maggior numero degli am- 
niutinati e sbaragliarono il rimanente . 
Quasi uel tempo stesso venivano le due 
parti alle mani anche in via della Sca- 
la , dove le milizie de’ quartieri , astu- 
tamente avanzandosi colle armi abbas- 
sate e con segni di pace , e tutto all’im- 
provviso avventandosi sopra un cannoue 
collocato davanti alla porta del Comitato 
di General Sicurezza, riuscirono ad im- 
padronirsene . Ciò però fu nulla; chè gli 
altri cannoni , quivi stesso giìt preparati, 
o li stesero morti o li sbarattarono . An- 
che in via s. Nicasio erano i ribelli pari- 
mente rotti e fugati. Raccolta allora una 
colonna di tre o quattro mila , si appre- 
sentarono al Ponte Nazionale , già det- 
to Reale , condotti dal conte di Maulé- 
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vrìer che chiedeva parimente il passo per 
sè e per loro sotto colore di voler trat- 
tare la pace , ma gli fu risposto, si riti- 
rasse. Allora le sue genti fecero una sca- 
rica di archibusate , a cui i soldati del- 
la Convenzione risposero gagliardamente 
colle artiglierie . Alla terza scarica tutta 
<piella colonna era in iscompigìio ed in 
fuga. Malmenati cosi e dispersi in ogni 
loro tentativo, si provarono ad abbarrarsi 
in vari posti , ma il Buonaparte inse- 
guilli ardentemente colle artiglierie fin- 
ché osarono mostrarsi , e pose fine alla 
sollevazione . Dal lato de’ quartieri , gli 
uccisi furono intorno a cento , e tre o 
quattro cento i feriti j dall’ altro lato , 
trenta o quaranta i morti, e due o tre- 
cento i feriti . I moni fiirono subito por- 
tati via affinchè la loro vista non esa- 
sperasse gli animi maggiormente . 

Molto fu detto e scritto in qne’ tem» 
pi sopra questa sanguinosa barulFa . Ben 
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considerate però tutte le cose , non è da 
mettersi in dubbio che la Convenzione , 
costretta a difender sè stessa, campò an- 
cor la repubblica da una guerra civile 
che i realisti tramavano per rimettere 
in piedi il trono , e che la furiosa po- 
polar fazione parimente bramava per ri- 
cominciare i disordini e le depredazioni , 
ed evitare i gastighi eh* ella temeva . 

La Convenzione dichiarò con un de- 
creto benemeriti della patria tutti coloro 
che il giorno i3 avevano prese le anni 
contro i ribelli , confermò la nomina già 
fatta del Buonaparle come secondo co- 
mandante dell’ esercito interno, di cui il 
Barras continuava primo , tolse di carica 
tutti gl’ impiegati che in quel tempo ave- 
vano abbandonato il loro pósto , c usò la 
vittoria con una saggia moderazione . Le 
barriere di Parigi stettero per tre gior- 
ni aperte alTinchè chi sentivasi colpevole, 
potesse fuggirsene. Verso coloro che era- 



. ~j : Digitized by Google 





97 

no stati sedotti e tirati alla rivolta , mo- 
strussi clemente e compassionevole , e i 
capi stessi dell’ ammutinamento furono 
più minacciati che puniti . Tre militari 
consigli, creati per inquisire i principali 
rei in tre quartieri che erano stati i più 
sediziosi , pronunziarono molte sentenze 
capitali, ma solamente contro assenti e 
contumaci, e due soli furono puniti di 
morte , i quali furono il Lebois , presi* 
dente del quartiere del Teatro France- 
se, che sul punto di essere arrestato si 
diede più ferite senza uccidersi, e il La- 
fond-Soulè, già guardia del corpo del Re, 
e convinto di essere stato condottiero di 
una colonna de’ ribelli . Gli altri capi 
della sommossa , e tutti coloro che si 
erano di Parigi fuggiti, indi a non molto 
vi fecer ritorno senza essere per le pas- 
sate cose inquisiti . Quel consiglio di 
guerra che dovea giudicare il generale 
Menou , non trovando giusto il coudan- 
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niirlo solo , poiché i tre commissari del- 
la Couvenzioue, da’ (piali esso dipendeva, 
erano ugtudmeute colpevoli, k> assolvette. 
La Convenzione riformò lo stato maggio- 
re della guardia nazionale parigina , ne 
cassò i granatieri e i cacciatori, e nomi- 
nò un temporaneo (dimandante di essa sot- 
toposto al generale dell’esercito detto del- 
l’ Interno . Quindi con un decreto del 4 
brumale ( 26 ottobre ) escluse fino alla 
pace da ogni nilìcio legislativo , ammi- 
nistrativo , municipale e giudiziario tutti 
coloro che nelle assemblee primarie ed 
elettorali avevano proposto o sottoscrit- 
to atti sediziosi e (Contrari alle leggi , 
tutti coloro eh’ erano inscritti e non can- 
cellati dalla lista de’ fuorusciti o erano 
prossimi parenti loro , e generalmente 
quanti erano sospetti di non amare il re- 
pubblicano governo . A questo decreto 
molti si opposero ; pure a cagione dei 
tempi difficili fu approvato . A temperar- 



■ .Diaìtized b y Go ogle 



z . - 



99 

ne prrò la severità o piuttosto la ingiu- 
stizia , si _ concedette facoltà a coloro 
che non volessero vivere sotto le leggi 
della repubblica, di abbandonarne il terri- 
torio e trasportare con seco i loro averi. 

Si propose ancora nuovamente la legge 
del maximum o tassa delle derrate, ma 
il Deputato Carlo Lacroix subito con 
molta forza vi si oppose e riuscì a distor- 
uaria . 

Il termine delle sessioni della Conven- 
zione era stabilito pel giorno 4 brumale 
>(a6 ottobre) ma le assemblee elettorali . 
non avevano ancor fornito di nominare 
i due terzi de* membri di essa al nuo- 
vo corpo legislativo j il che in gran par- 
te era avvenuto perchè i suffragi di mol- 
te erano nel tempo stesso caduti sopra 
una medesima persona . Per accelerare 
adunque la nominazione de’ Deputati che 
mancavano a comporre il nuovo corpo 
legislativo , la Convenzione attribuendosi 
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una nuova autorlth, si dichiarò corpo elet- 
torale di Francia e nominò centocinque 
Deputati fra i suoi membri , con che 
compiè il numero richiesto. Secondochè 
la nuova Costituzione prescriveva , gli an- 
tichi e nuovi Deputati furono distribuiti 
nei due Consigli e in due sale separate: 
il Consiglio degli Anziani rimase in quel- 
la stessa dove la Convenzione si aduna- 
va j i Cinquecento si trasferirono nell’an- 
tica sala dell* assemblea costituente , detta 
del maneggio o cavallerizza , -sotto la 
presidenza , si quelli che questi , dei più 
vecchi di età , i quali furono , per gli 
Anziani, il Laréveillère-Lépeaux, e per i 
Cinquecento , il Daunou. Allora mandos- 
si da questi ultimi agli Anziani una li- 
sta decupla , cioè di cinquanta candida- 
ti , perchè in essa scegliessero i cinque 
Direttori, i quali per maggioranza assolu- 
ta di voti furono il Laréveillère-Lépeaux , 
il Rewbel , il Sieyes , il Latourneur 
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d«lla Manica ed il Barras ; e perchè il 
Sieyes non accettò , fogli sustituito il' 
Carnot , già membro dell’ antico Comita- 
to , il quale , come specialmente incari- 
icato della direzione della guerra , non 
aveva, come dicemmo, partecipato negli 
eccessi de’ suoi colleghl, ed era in molta 
stima per le vittorie dagli eserciti fran- 
cesi riportate e al saper di lui attribui- 
te . I Direttori ebbero per loro residen- 
za il palazzo del Lucemburgo e prese- 
ro 1’ ufficio il 1 3 brumale ( 4 novem- 
bre ). Eglino , secondo il decreto poco 
innanzi fatto dalla Convenzione die sei 
dovessero essere i ministri , nominarono 
al ministero della Giustizia il Merlin di 
Douay, a quello delle Finanze il Gàudio 
che, avendo rinunziato , ebbe per sosti- 
tuto il Faypoult , a quello della Guer- 
ra 1’ Aubert-Dubayet , a quello degli af- 
fari interni il Bénézech\ a quel degli 
«sterni Carlo Lacroix , a quel de’ marit- 
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timi il Truguet . Qiie’ membri della 
Convenzione che non ebbero luogo nel 
nuovo corpo legislativo , furono per la 
più parte impiegati in altri importanti 
uffici . Prima di terminare le sue sessioni 
la Convenzione promulgò un generale per- 
dono, dal quale si eccettuarono solamen- 
te i fuorusciti , i preti contumaci e alla 
deportazione condannati e i membri delle 
compagnie dette di Gesù e del Sole . 

Pensò ancora a riordinare la pub- 
blica instruzione j stabili le scuole pri- 
marie , centrali e speciali , e creò un 
nazionale Instituto diviso iu tre classi , 
cioè di scienze fisiche e matematiche, di 
scienze morali e politiche , di lettera- 
tura e belle lettere , il quale Instituto 
fu poi sotto il Direttorio recato in buon 
ordine . Fra le ultime leggi fatte dal- 
la Convenzione , degna è di speciale ri- 
cordanza quella che aboliva la pena di 
morte , esclusine solamente i fuorusciti . 
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Ella però doveva porsi in vigore soltan- 
to alla pubblicazione della pace gene* 
rale . 

Del resto, era la repubblica in questo 
tempo veramente ridotta a mal termine. 
Nell' interno di lei regnava un generale 
disordine e una generale scontentezza : 
le carte d’ assegno , eccessivamente mul- 
tiplicate e screditate; gli arsenali sprov- 
visti; l'erario, si scarso die spesso non 
v'avea con che pagare i corrieri da spe- 
dirsi : al di fuori , gli eserciti manca- 
vano delle cose più necessarie ; soldati 
e generali riceveano lor paghe in carte 
di assegno , e gli otto soli franclii al 
mese che a questi ultimi erano asse- 
gnati in contante, bene spesso non po- 
tevano mandarsi . Quando i Direttort 
entrarono nel palazzo del Lucemburgo , 
non vi trovarono alcuno de* necessari ar- 
nesi e dovettero sedersi ( cosi trovo scrii 
to ) sopra alcune sedie di paglia intor- 
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no ad una piccola e tarlata tavola , su 
cui posero un quinterno di carta da 
lettere e un calamaio a vite . Pure da 
tante dIfficolLà non si lasciarono sgomen- 
tare , e preso animosamente P uflìcio , 
indi a pochi giorni ricevettero fauste no- 
velle dagli eserciti , e particolarmente da 
quello detto delle Alpi . 

Sul principio dell’ anno , desideroso 
il governo francese di disgiungere dal- 
la lega il re sardo , fece olferirgli la 
pace colla restituzione insieme de’ pae- 
si sopra lui conquistati , eccettuata la 
Savoia , a patto eh’ egli lasciasse passare 
pe’ suoi dominii 1’ esercito francese a in- 
vadere gli stali austriaci in Italia , e 
in compianse della Savoia promettevagli 
una parte della Lombardia . Ma quel 
re considerando le massime che il gover- 
no francese professava intorno alle mo- 
na.rchie , 1’ assistenza che prometteva ad 
ogni nazione bramosa di farsi libera e 
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la poca fede che in esso poteva ripor- 
si, ricusò la pace e le copdiziouL pro- 
poste e stette fermo nel continuare la 
guerra . 

L’ esercito repubblicano guidato dal 
K.ellermanu non era gagliardo abbastan- 
za da poter venire a giornata campa- 
le con quello del Deviiis e del Colli , 
il primo condottiere degli Austriaci e 
il secondo de’ Piemontesi ; e questi due 
generali speravano che i repubblicani 
dalla estrema penuria di vettovaglie , 
ancor più che dalle armi , sarebbero 
costretti ad abbandonare la impresa . 
Quindi la guerra per molto tempo , si 
dall’ una parte che dall’ altra , si ri- 
stringeva all’ assalimento e alla difesa di 
vari posti tanto sulla riviera di Geno- 
va quanto sulle Alpi , e in queste scher- 
maglie molto sangue si versava senza 
fruito alcuno . I Francesi eransi forti- 
ficati principalmente al Borghelto e ad 
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Albenga , gli Austriaci a Dego , donde si 
stendevano sul monte Balin che signo- 
reggia Savona e Vado . Ma verso la fiiie 
dell’ anno i Francesi ricevettero dalla 
Provenza vettovaglie e rinforzi , e al 
Kellermann fu surrogato il generale Sche- 
rer , il quale , tenuto prima consiglio 
co’suoi primarli ufiziali in Albenga ov’egli 
aveva le stanze , la notte del a glaciale 
( a3 novembre ) , sotto una dirotta 
pioggia che cadeva , attaccò i più im- 
portanti posti della prima linea degli Au- 
striaci , la quale proluiigavasi da Loano 
a Bardinctto . La battaglia , cominciata a 
Roocabarbena , proseguita a Bardinetto , 
a Melogno , a Montecalvo ed a Loano , da 
cui prese il nome , durò dalle sei ore 
della mattina fino alle cinque della se- 
ra . Gli Austriaci e i Sardi messi dap- 
pertutto in rotta perderono intorno a ot- 
tomila uomini tra morti , feriti e pri- 
gionieri , quasi tuUa 1* artiglieria , molle 
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bagaglie e imioùùoui , e si rifuggiroiiu 
verso il Garessio , ma nel seguente gior- 
no incalzati di nuovo e sbaragliati , do- 
vettero precipitosamente ricoverare ad 
Acqui. In questa battaglia grandemente 
segualossi il Massena. Loano , Finale, 
V^ado e Savona , dove gli Austriaci avea- 
no raccolte molte provvisioni , furono 
occupate dai Francesi. Lo Scherer pian- 
te) le principali sue stanze in Savona j i 
confederati, in Acqui. Dopo questa vit- 
toria i soldati francesi insolentirono, an- 
che più che per lo passato , con furti , 
rapine e violenze contro le femine j uè 
le minacce dello Scherer nè le punizio- 
ni stesse valsero a raffrenare bastevol- 
meute gli eccessi loro . I ghiacci e le 
nevi altissime sospesero intanto da ambe 
le parti le operazioni guerresche . 

In sul 6nire di quest’ anno , cioè il 
a 7 di decembre , Maria Teresa Carlot- 
ta figlia di Luigi XVI, tuttor prigionie- 
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ra nel Tempio, fu cambiata con alcuni 
Francesi che stavano nelle carceri del- 
l’Austria per una negoziazione che fino 
dal 12 messifero ( 3 o giugno ) l’ultimo 
Comitato di Pubblica Salute aveva in- 
cominciata per mezzo del Barthelemy , 
ministro della repubblica presso gli Sviz- 
zeri . I prigionieri francesi erano il Ca- 
mus , il Quinette , il fiancai ed il La- 
marque ( membri della Convenzione che 
già vedemmo dal Dumouriez consegnati 
al principe di Coburgo ) il generale 
Bcurnonville e il Drouet , membro an- 
ch’egli della Convenzione, il quale tro- 
vandosi in Maubeuge bloccata dal Co- 
burgo ( o col disegno di andare a pro- 
cacciar soccorsi all’ assediata città, co- 
ni’ egli dicea , o più verosimilmente per 
timore di aspri trattamenti , ove fosse 
caduto in mano degli Austriaci , come 
quegli eh’ era stato uno de’ più acerbi 
persecutori della regia famiglia di Frau- 
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da) tentò di uscirne con alcuni dragoni , 
ma incontrato da una schiera di Ussari 
nemici e costretto ad arrendersi, fu carica- 
to di catene e menato due giorni per lo 
campo, esposto agli scherni de’soldati. Nel 
rapporti fatti alla Convenzione venne an- 
cora asserito eh’ egli era stato rinchiu- 
so in una gabbia di ferro con intendi- 
mento di lasciarlo in essa morir di fa- 
me, ma ciò probabilmente fu una di quel- 
le menzogne che spesso s’inventavano per 
accrescer 1’ odio de’ Francesi contro i ne- 
mici . Mandato nella fortezza di Spiel- 
berg in Moravia , fece prova di uscirne, 
gittandosi con una sorte di paracadute 
( che alla peggio si era da sè fabbrica- 
to ) giù da una finestra della prigione , 
ma scavezzatosi un piede nel cadere , fu 
ripreso e ricondotto in carcere . Erano 
ancora prigionieri degli Austriaci due al- 
tri Francesi , il Maret e il Semonville , 
il primo mandato ambasciatore a Napo- 
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li , 1 ’ altro a Costautlnopoli , 1 quali an- 
dando in Italia per le terre de’ Grigio- 
ni , furono contro il diritto delle genti 
arrestati dagli Austriaci nel villaggio di 
Novate il a 5 luglio del 1793 e condot- 
ti coi loro segretarii e colla loro comiti- 
va , prima nella cittadella di Mantova , 
indi in altre prigioni dell’Austria . Tut- 
ti costoro furono dall’ imperatore ren- 
duti in riscatto della giovine principessa 
sua parente, la quale , accompagnata nel 
suo viaggio dalla duchessa di Tourzel , 
fu accolta in Vienna con molte dimo- 
strazioni di gioia sì dalla corte che dal 
popolo in gran folla accorso a vederla. 

Il Quinette , il Bancal, il Camus, il 
Lamarque , il Drouet e ’l Beurnonville 
ricevettero molte congratulazioni sul loro 
ritorno alla patria, e tosto occuparono 
ne’ Consigli il posto che la Convenzio- 
ne aveva loro già riserbato , decretando 
eh’ essi sarebbero di diritto membri del 
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corpo legislativo . Quando eglino com- 
parvero nella sala de’ Cincfuecento , que- 
sto Consiglio prese la risoluzione che 
il primo del piovoso ( 21 gennaio ) 
giorno anniversario della morte di Lui- 
gi XVI, fosse in lutti i comuni di Fran- 
cia prestato un giuramento d’ odio al 
governo monarchico ; risuluzioue appro- 
vata dal Consiglio degli Anziani e nel- 
lo stabilito giorno eseguita per tutta la 
repubblica. Il Direttorio andò a presta- 
re quel giuramento nel campo di Marte; 
i due Consigli il prestarono nelle lor 
sale dopo un’ arringa che il Treilhard 
tenne in quella de’ Cinquecento e il Ver- 
nier in quella degli Anziani . Con quale 
amaritudine di animo udissero i re questi 
giuramenti de’ Francesi , non è dihicile 
il cougliietturarlo : altri giudicherà quan- 
to essi fossero conformi ad una savia po- 
litica . 

Ma la moltiplicità degli avvenimenli 
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e ia copia delle cose che in un me- 
desimo tempo accadono nè si posso- 
no in un medesimo tempo riferire , mi 
ha fin qui trattenuto dal ritornare sul- 
1’ ostinata guerra della Vandea , la qua- 
le in mezzo alle guerre esterne e alle 
intestine discordie non cessava di trava- 
gliare la Francia da tanto tempo . Stimo 
adunque jdover ripigliare la narrazione 
alquanto da alto . 

Dopo la grande sconfitta che i Vandee- 
si ricevettero al Mans ed a Saveuay , 
pareva che ogni loro speranza di rialzar- 
si fosse venuta meno , ma pure il Ro- 
che-Jacquelein e lo Stofilet , rimediti i 
pochi avanzi di lor genti , provaronsi a 
continuare la guerra. Il Comitato di Pub- 
blica Salute, risoluto di sterparne ogni 
radice , mandò nella Vandea il generale 
Turreau , il quale ad un tal fine, aven- 
do spartite le sue forze in dudic i colon- 
ne che furono dette infernali, si diede a 
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percorrere il paese per ogni verso , ab- 
bruciando, uccidendo, distruggendo quan- 
to gli si parava davanti, talché la Van- 
dea divenne un deserto ripieno solo di 
ceneri , di cadaveri e di ruiiie . La di- 
sperazione diede novelle forze ai Vandee- 
si che sparsamente fuggendo si ripara- 
vano nelle foreste , nelle boscaglie , fra 
le paludi . 11 Roche-Jacquelein con soli 
mille cinquecento di loro attaccò in varii 
scontri i repubblicani e talora con qual- 
che buon successo, ma finalmente rima- 
se ucciso per mano di un oscuro soldato. 
Il Cathelinière ancora, altro loro capo, 
che non aveva più di duemila uomini , 
dopo vari combattimenti rimasto ferito 
e preso , fu condotto a Nantes, e da un 
consiglio di guerra mandato a morte. Ri- 
manevano due capi più terribili degli al- 
tri , lo Stofllet che dopo la morte del 
Roche-Jacquelein sommoveva l’ Alto Poe- 
tù e 1’ Angiò , e lo Charelte che si era 
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impadronito dell’ Isola di Noirmontier 
col disegno di procurarsi una comunica- 
zione cogl’ Inglesi , e dopo varie zuffe 
coi nemici aveva sconfiuo il ig marzo 
1^94 a Roche-sur-Yon il generale Haxo 
che ferito e abbandonato da’ suoi conti- 
nuò a difendersi con una intrepidezza 
maravigliosa fino all’ ultimo fiato . Lo 
Cha rette , benché per gelosia e per un 
dispettoso orgoglio si fosse dagli altri 
generali vandeesi separato , aveva però 
sempre cooperato moltissimo ai vantaggi 
da loro riportati col distornare e tenere 
a bada i repubblicani e col fare un’in- 
cessante guerra di posti , nella quale uc- 
cise più nemici che non avrebbe fatto 
in molte ordinate battaglie . Ninno il su- 
perava in intrepidezza e in astuzie di 
guerra . Era infaticabile e voleva infati- 
cabili le sue genti , fra cui manteneva 
una severa disciplina. Rimandando alle 
lor faccende coloro che conosceva mal 
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alti a secondarlo negli audaci suoi dise- 
gni, aveva seco ritenuti solamente i più 
risoluti e più esperti j onde 1’ esercito 
suo non giungeva a più di dodicimila 
combattenti . Egli il divise in più schie- 
re , ma tenevale in tal modo ripartite 
che agevolmente, potessero le une colle 
altre darsi la mano . Assaliva più posti 
nel tempo stesso , teneva i nemici in con- 
tinua incertezza e timore , fu^iva l’ at- 
tacco ove si conoscesse più debole , li 
tribolava con marce e contrammarce ben 
simulate , trovavasi dappertutto , fuorché 
dov’ essi il cercavano , ed era quasi impos- 
sibile il non cadere in qualcuno de’ suoi 
agguati . Per tal modo aveva fatto il suo 
nome tremendo e famoso . Finalmen- 
te il Comitato di Pubblica Salute, ve- 
dendo che il terrore e la crudeltà non 
giovavano all’ intento di finire quel- 
P orribil guerra, mutossi d’ avviso, e ri- 
chiamò il Turreau che , accusato da 
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Merlili dì Tlilonville dì troppa fierezza 
contro i Vandeesì , fu messo in arresto , 
benché poi si giustificasse cogli ordini 
che dal governo aveva ricevuti. lu luo- 
go del Turreau fu mandato il generale 
Hoche , che dopo la" rivoluzione del q 
terniifero aveva ricuperato la libertà , il 
c|uale rinstaurò la militar disciplina fra 
1 soldati, e opponendo 1’ arte all’arte, ac- 
cerchiò a poco a poco e strinse per ogni 
banda lo Charette in modo eh’ egli si 
vide vicino a dover combattere in aper- 
ta e campale battaglia. Allora incomin- 
ciò ad ascoltare le proposte di pace che 
la Convenzione , mossa dalla necessità 
dei tempi e dalla brama di arrestare lo 
spargimento del sangue civile, gli face- 
va . Con un decreto del i 3 glaciale an- 
no HI ( 3 dicembre 1794 ) ella ave- 
va già conceduto un generale perdono 
"i Vaadeesi e agli Sciuàni che depones- 
scro le armi , il qual decreto , aggiuu- 




to ai mali estremi che sopportavaao , 
gli aveva ammaasiti e disposti alla pa- 
ce. I Coinmissarii della Convenzioae eb- 
bero un abboccamento coi generali ne- 
mici alla Mabilaie , e dopo varie con- 
ferenze , la pace e l’ atto di sommissione 
furono soscritti a Jusnay presso Nan- 
tes fra essi da una parte e lo Cliarette 
e ventisei de’ snoi uffiziali dall’ altra il 
29 piovoso ( ly febbrajo di quest’ an- 
no). Il solo Stofllet ricusò ostinatamen- 
te di sottoscrivere il trattato , ma vi fu 
poi dalla necessità costretto il a mag- 
gio. Per lo suddetto accordo assicura- 
vasi ai Vandeesi e agli Sciuàni il libe- 
ro esercizio del culto religioso che la 
Convenzione aveva già decretato; coloro 
che erano senza mestiere o professione 
alcuna , si ricevevano negli eserciti del- 
la repubblica; e perchè i loro capi ave- 
vano soscritto polizze ed obblighi di 
pagamento alle città, ai villaggi e a co- 




n8 

loro che avevano somministralo vettova- 
glie o danaro per mantenere le loro ban- 
de , la Convenzione rimborsava quel 
debito fino alla concorrenza di un mi- 
lione e clnqueceritomlla lire. Niun Van- 
deese o Sciuhno poteva essere inquisito 
o inquietato in modo veruno per le pas- 
sate cose . Erano oltracciò esenti dalle 
imposte finché non fossero ritornali in 
istato da poter sostenerle , ed esenti pu- 
re dal dovere portar l’ armi a difesa del- 
la repubblica finché 1’ agricoltura del 
loro paese non fosse ristaurata . Ai vil- 
laggi arsi e disertati la Convenzione 
concedeva ancora assai larghi soccorsi . 
Conchiuso questo accordo , lo Gharette , 
seguito dai suoi primarii ufficiali , ed i 
Commissari! pacificatori entrarono con 
gran pompa e comitiva in Nantes , ove 
si fecero solenni festeggiamenti per lo 
racquisto de’ traviati fratelli , che cosi 
allora chiamavansi i Vandeesi . In voi- 



to però nllo Charette ed a’ suoi seguaci , 
anzi che sincera gioia , appariva un adom- 
brata mestizia e orgoglio e rattenuto di- 
spetto. In fine questa pace altro non fu che 
una breve tregua, a cui la necessità gli ave- 
va costretti j onde sotto varii pretesti rico- 
minciarono indi a poco la guerra , inci- 
tati dai realisti e dal governo inglese che 
loro prometteva potenti aiuti. Il gabinetto 
di s. Giacomo , dopo P infelice riuscita 
delle sue armi nell* Olanda , stimò op- 
portuno il tentare qualche impresa sulle 
coste della Brettagna , giovandosi de’molti 
fuorusciti francesi ricoveratisi in Londra , 
i quali , oltreché erano ad esso di non 
leggiera spesa , mostravansi cupidissimi 
e impazienti di affrontarsi coi repubbli- 
cani . Fu incorporato con essi un gran 
numero di soldati e di marinari che in 
navali combauimenti gl’ Inglesi aveano 
fatti prigionieri , i quali , per brama di 
ritornare alle case loro in Francia , ave- 
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vano chiesto di essere arruolali e im- 
barcati coi primi, o con poco savio con- 
siglio erano a ciò siati costretti . -Tra i 
fuorusciti trovavansi il conte d’ Hervilly 
e il marchese di Puisaye , il quale era 
stato ordinatore e condottiero degli Sciuà- 
ni e molto aveva operato in quella guer- 
ra . Il conte d’ Artesia , allora ritirato in 
Edimburgo , avealo investito di grande 
autorità e mostrava avere in esso molta 
fiducia; onde il Piti e gli altri ministri 
inglesi s’indussero a destinarlo uno de’ea- 
pi di quella spedizione , Dovea raccoz- 
zare gli Sciuàni e i realisti che dalle 
varie parti della Francia concorrevano 
nella Brettagna e guidare P esercito futu- 
ro : all’Hervllly poi si affidarono que’ reg- 
gimenti che già si erano ordinati e messi 
in punto in Inghilterra per essere iu 
Francia sbarcati , e a questi dovea suc- 
cedere un altro grosso rinforzo di rea- 
listi con alquanta cavalleria e diecimila 
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Inglesi . Un gran numero di Sciuàni rac- 
coltisi presso Carnac, villaggio posto fra 
la penisola di Quiberon ed Auray, do- 
po avere cacciato dai loro posti i pochi 
repubblicani che ivi stanziavano , ruppero 
tutti i ponti per impedire o ritardare le 
comunicazioni de’ nemici , e presero la 
batteria che difendeva il posto, dove l’Her- 
villy colle sue genti doveva por piede a 
terra . Ma ben presto si accorse l’ Her- 
villy quanto poca fidanza dovesse riporre 
nelle forze eh’ ei conduceva . Que’ pri- 
gionieri , che coi fuorusciti erano stati 
mescolati, non prima furono dalle spiagge 
inglesi alquanto discosto , che si ammu- 
tinarono contro i loro ufficiali e contro 
gli altri fuorusciti col disegno d’ impa- 
dronirsi delle navi e condurle ne’ porti 
francesi. La congiura non riuscì essendo 
stata scoperta , e quattordici degli ammu- 
tinati furono , come capi della tentata 
rivolta, puniti di morte, ma ella fu pe- 
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rò UQ tristo presagio di ciò eh’ era per 
accadere . L’ Hervilly colla prima schie- 
ra composta di circa quattro o cinque 
mila uomini con alcuni cannoni , con 
ventisette mila moschetti , con gran quan- 
tità di vettovaglie , di munizioni da guer- 
ra e di militari divise sbarcò presso il 
detto villaggio di Carnac , e senza in- 
dugio marciò contro Auray che , ab- 
bandonata dai pochi difensori che vi era- 
no , fu subito presa . Assediò quindi il 
forte Peutbièvre , che chiude 1’ entrata 
della penisola di Quiberon, dov’ella non 
è più lunga di trenta tese , e seconda- 
to dall’artiglieria di alcune fregate in- 
glesi se ne impadroni , facendo prigio- 
niero e mandando sulle navi il presidio 
composto di seicento uomini mancanti 
di munizioni e quasi affatto di vettova- 
glie . Cosi tutta la piccola penisola di 
Quiberon , lunga circa due leghe e lar- 
8''' poco più d’ una mezza, fu occupata 
*<ìnza didicoltà. 
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Alla nuova di questo sbarco che ave- 
va sparso un gran timore nei repubblica- 
ni e dato grandi speranze ai realisti , il 
generale Hoche, sotto il cui comando era- 
no le forze militari dei dipartimenti oc- 
cidentali , se ne andò celeremeute nel 
Morbihan e procurò di radunare i suoi sol- 
dati che in varii luoghi stanziavano. L’Her- 
villy, il Puisaye e gli altri uQIziali fuo- 
rusciti attendevano a ordinare in corpo 
d’esercito gli Sciukni e a distribuire ar- 
mi e munizioni ai contadini che concor- 
revano al quartier generale del Puisaye 
da molte leghe all’ intorno , ma non o- 
savano d’ innoltrarsi colle genti raccol- 
te , non atte a combattere fuorché spar- 
pagliate e senz’ ordine . Molto però si 
promettevano dall’ ardimento e dallo ze- 
lo , di che or dovevano maggiormente 
essere accesi lo Stofflet , lo Charette e 
gli altri capi de’ Vandeesi , e gik parca 
lor vedere tutta la Brettagna e la Nor- 
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mandia sollevale in loro favore . I Re- 
pubblicani , bastantemente ingrossati in 
pochi giorni , costrinsero i nemici ad ab- 
bandonare Auray e il villaggio di Car- 
nac , ove si erano fortificati , e a riti- 
rarsi nella penisola di Quiberon sotto 
la difesa del forte Pentliièvre, il quale 
procurarono di meglio afforzare . Un 
buon numero degli Sciuàni, seguiti la 
più parte dalle lor mogli e dai figli , si 
ritirarono dentro Quiberon colle schie- 
re de’ fuorusciti , dove tosto sopravvenne 
perciò gran penuria di vettovaglie j gli 
altri tornarono a spargersi per le cam- 
pagne . Intanto il Comitato di Pubblica 
Salute aveva per colh spedito i Deputati 
Tallien e Blad , che in lor cammino 
facendo dappertutto premurose requisi- 
zioni di soldati condussero all’ Hoche ga- 
gliardi rinforzi . Stava questi accampa- 
to al villaggio di santa Barbera in faccia 
al forte Penthièvre , del quale facea duo- 
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po insignorirsi prima d’arrivare al cam- 
po nemico, e aveva dodici grossi pezzi 
di artiglieria e quattro obici sulla fron- 
te della sua linea . I fuorusciti protetti 
dal forte stavano attendendo dall’ Inghil- 
terra la seconda schiera di realisti e le 
altre forze che il gabinetto di s. Giaco- 
mo aveva promesso . Quella schiera di 
circa mille uomini 'arrivò il i4 luglio 
sotto il cornane^ del Sombreull ( questi 
era figlio del maresciallo dello stesso 
nome già mandato a morte dal tribuna- 
le rivoluzionario ) ma 1’ Hervilly che si 
era preparato a sforzare il campo del- 
r Hoche , e, pieno com’egli era, della 
speranza di riuscirvi , non voleva che al- 
tri venisse a parte della gloria , fece 
sotto vani pretesti differire lo sbarco del 
Sombreuil e delle genti di lui, e il i6 
luglio, sostenuto da una grossa banda 
di Sciuàniche, guidati dal conte di Vau- 
ban , doveano assalire i nemici alle spal- 
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le, attaccò di fronte il campo repubbli- 
rano j ma il Vauban non giunse a tem- 
]io , onde 1’ Hervilly si trovò solo con- 
tro l’Hocbe. Il conflitto fu sanguinoso 
molto : alfine i fuorusciti rotti e sbara- 
gliati furono costretti a ricoverarsi sotto 
le batterie del forte Pentliièvre , lasciando 
trecento morti sul campo e cinque pez- 
y.'i di artiglieria . L’ Hervilly rimase fe- 
rito mortalmente . 

Nel giorno appresso il Sombreuil sbar- 
cò con tutti i suoi nella penisola , e rin- 
francò alquanto gli animi de’ fuorusciti 
e degli Sciuani abbattuti dalla recente 
sconfitta . Scemavano però ogni giorno di 
forze , perché molti di que’ prigionieri 
francesi eli’ erano stati imbarcati e po- 
sti sotto le regie bandiere, disertavano e 
rifug 

givansi al campo repubblicano , rag- 
guagliando l’Hoche della posizione, del- 
ie forze e dei disegni ded nemico . Due 
loro si offersero di guidare fin sotto 
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le mura del forte quelle sclilore eh’ ei 
volesse mandare ad assaltarlo ; accerta- 
roulo che dai loro compagni ivi rimasi 
elle sarebbero amichevolmente ricevute 
e aiutate nell’impresa, e che la fortez- 
za non chiudeva 1 ’ istmo sì fattamente 
che a marea bassa non si potesse far pas- 
saggio nella penisola . L’ Hoche dopo ma- 
tura considerazione abbracciò >il partito , 
e ben disposte prima tutte le cose , nel- 
la notte del . 2 termifero ( 20 luglio ) 
fece marciare una vanguardia di trecen- 
to granatieri condotti dall’aiutante gene- 
rale Menage, indi tre colonne di circa 
mille uomini ciascuna , due lunghesso le 
due spiagge del mare, l’altra in mezzo 
ad esse col disegno di attaccare, e sor- 
prendere il forte prima che il campo 
nemico se ne accorgesse . La notte era 
profondamente buia e tosto si fece tem- 
pestosissima; la pioggia cadeva a gran- 
di rovesci, e il vento la scagliava con 
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tale impeto nella faccia ai soldati che 
più non sapevano in qual verso mar- 
ciassero e si dovettero più volte arre- 
stare per riordinarsi . Già 1’ alba comin- 
ciava a spuntare , e le scialuppe can- 
noniere inglesi , avvedutesi delle due 
colonne che costeggiavano il mare , si 
diedero a fulminarle furiosamente. Dava- 
no i repubblicani addietro affatto disa- 
nimati, nè più ascoltavano la voce , gl’in- 
citamenti , i preghi de’ loro ufficiali; la 
impresa parca disperata , e l’ Hoche stes- 
so temeva di essere stato tratto e colto 
ad un aguato , quando improvvisamente 
risuonò un grido che il forte era preso. 
Di fatti , il Menage co’ suoi trecento va- 
lorosi, di scoglio in scoglio arrampican- 
dosi, era giunto a piè della fortezza, e, 
col favore delle sentinelle entratovi feli- 
cemente, facea strage di quanti si oppo- 
nevano. 

il generale Hoche e i de- 
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putatì Tallien e BlaJ marciarono con 
tutto l’esercito contro il campo nemico 
di’ era tutto in grandissimo scompiglio 
e costernazione. Il Puisaye mandò tosto 
un piloto ad avvisare il Warcn coman- 
dante delle navi di ciò che accadeva, e 
pregarlo di avvicinarsi , quanto più si 
potea, con esse alla spiaggia per rim- 
barcare e salvare le genti ; ma perchè 
il cattivo tempo teneva 1’ armala assai 
discosta, onde l’aiuto tardava, egli stes- 
so imbarcossi per andare ad affrettarlo ; 
di che fu molto, e non a torto, biasi- 
mato. La più parte degli Sciuhni a lui 
sottoposti diedero di piglio a molti bat- 
telli piatti, e sopr’ essi andarono a ri- 
pigliar terra lungi da Quiberon sulle co- 
ste della Brettagna. Quei soldati e ma- 
rinari francesi, eh’ erano stati tratti dalle 
prigioni di Londra e incorporati coi fuoru- 
sciti , corsero immantiueute a unirsi coi 
repubblicani gridando viVa la repubblica. 
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1 fuoruscili resistettero quanto pot. rono 
affiiicliA molte donne e fanciulli eh’ erano 
con loro, avessero tempo di ritirarsi sulle 
navi inglesi che, per quanto fu possibile, 
SI accostarono alla spiaggia , dov’ era un 
tumulto, uno spavento, un compianto 
un correre , un affollarsi al sommo com- 
passionevole . Chi era rispinto dalle scia- 
luppe gih troppo cariche ; chi tentava 
salvarsi a nuoto ; chi per troppa fretta 
o per troppo timore o per troppo ardire 
SI annegava . Il Sombreuil , sottentrato 
nel comando dei fuorusciti all’ Hervillv 
che ferito a morte , come dicemmo, era 
stato trasportalo sopra una delle navi 
SI ridusse con parte de’ suoi sopra uno 
scoglio che dava sul mare, mentre un'al- 
ra parte di essi imbarcavasi . Lh incal- 

-pubblicani’. cerc6 
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®e di avere ottenuta 



Digilizod jy Gt 



i3t 

la propria vita e quelle de’ suoi che non 
lardarono a por giù 1’ armi. Egli avrebbe 
potuto fuggire in una scialuppa che gli 
fu mandata , ma sdegnò salvarsi solo. Tut- 
ti furono condotti al campo deli’ Hochc , 
indi ad Auray , dove gli uiEziali e no- 
bili volontarii furono divisi dai soldati 
gregarii , i quali come costretti o sedot- 
ti a seguire quella spedizione , ebbero 
liberlh o si ricevettero fra le schiere re- 
pubblicane . Contro gli altri era chiara 
la legge che condannava a morte tutti I 
fuorusciti presi coll’ armi in mano , an- 
zi tutti quelli che fossero rientrati sul 
territorio francese. Il Sombreuil sostene- 
va essersi arrenduto a patti con tutti l 
suoi che altrimenti , diceva , sarebbero 
morti coir armi in pugno, ma 1’ Hoche, 
benché bramasse salvare dal supplizio i 
vinti e disarmati , smentì con tutto l’e- 
sercito quell’asserzione, e i commissarii 
Blad e Tallien pubblicarono a Vaunes e 
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a Nantes una dicliiarazione , secondo la 
quale i generali repubblicani non che 
aver niente promesso , avevano altamen- 
te detto al Sombreuil non voler essi nè 
potere prometter nulla , L’ Hoche però 
scrisse al Comitato di Salute Pubblica 
pregandolo a voler ristringere la nazio- 
nal vendetta ai soli capi , e le commis- 
sioni militari concedettero ad una parte 
de’ condannati una dilazione all’ esegui- 
mento della sentenza fìncliè quel Comi- 
tato avesse disaminato alcune ragioni da 
essi in loro discolpa arrecate j ma esso 
fu inesorabile e mandò in risposta l’ or- 
dine di morte per tutti quanti ; di che 
l’ Hoche senti molto dispiacere e sdegno. 
Erano que’ fuorusciti cinquecento settan- 
tacinque , fra i quali il vescovo di Dol 
con una trentina di preti , e tranne quin- 
dici o venti che per diversi mezzi scam- 
parono , lutti gli altri , parte ad Auray , 
parte a Vannes , furono militarmente 
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messi a morte dal 12 al ly termifero 
( 28 luglio al 4 agosto ), e fra essi più 
di cento uffiziali appartenenti all’ antica 
marineria reale di un alto merito nelle 
marittime bisogne .Fu un terribile spet- 
tacolo che commosse a gran pietà gli 
abitanti di quelle città il vedere in cia- 
scuno di que’ giorni distesi morti nel lo- 
ro sangue settanta e più gentiluomini 
d’ illustri famiglie , la più parte nel fio- 
re di giovinezza e ragguardevoli per mol- 
te doti dell’ animo , benché indotti per 
errore di lor menti a portar l’ armi con- 
tro la patria . Increbbe soprattutto il de- 
stino del Sombreuil , giovane , bello di 
forme, animoso, magnanimo, che si ave- 
va acquistato gran fama di valore nell’e- 
sercito prussiano , nella campagna con- 
tro il Gustine e in quella più recente 
dell’ Olanda. Del resto , quasi tutto ciò 
eh’ era stato sbarcalo a Quiberon , ven- 
ne in potere de’ repubblicani . Il bottino 
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fu stimato mille ottocento milioni di 
lire . 

Il Wareii cogli avanzi de’ fuorusciti e 
degli Sciuàiii diede fondo presso la pic- 
cola isola di Houat, dove stette aspet- 
tando nuovi ordini da Londra e l’ arrivo 
del conte d’ Artesia clic da Cuxhaven si 
era condotto in Inghilterra, e dovea col- 
la sua presenza incoraggiare e promuo- 
vere il sollevamento di lutti i partigiani 
del trono . Giunto questi sopra una fre- 
gata ad Houat se n’ andò colla flotta del 
Waren all’ Isle-Dieu , dove ricevette mes- 
saggi e lettere dallo Slofllet , dallo Clia- 
rette e dagli altri principali capi de’Van- 
deesi e degli Sciuàui che con somma 
premura il sollecitavano a por quanto 
prima piede in terra e farsi conduttore 
di tutte lor genti . Ma 1’ infelice avve- 
nimento di Qiiiberon aveva abbattuto 
1’ animo e le speranze del conte e de’suoi 
consiglieri , cosicché perderono un mese 
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e mezzo di tempo a deliberare sopra 
(piai punto della costa dovessero sbarcare, 
e intanto 1’ esercito dell’ Hoch(^ crebbe a 
quarantacimpie mila uomini eh’ ei di- 
spose in modo da separare lo Stofflet 
dallo Charette e da guardare i luoghi più 
acconci a una discesa. La stagione si fe- 
ce burrascosa in modo che senza gran- 
dissimo rischio le navi non potevano più 
lungamente trattenersi intorno a quell’iso- 
la , la (piale non offeriva alcuno anco- 
ramento sicuro. Il conte perciò risolvet- 
te di tornarsene in Inghilterra , benché 
ciò molto increscesse al ministero inglo 
se che perdeva le spese di quella spe- 
dizione . Egli indirizzò molte instruzioni 
allo Charette , allo Stofflet , al Sapi- 
naud , allo Scepeaux j mandò loro qual- 
che somma di danaro con alcuni mo- 
schetti e al(pianta polvere , e fece vela 
il 26 brumale ( 1 5 novembre ) . La sua 
partenza attristò sommamente e Irritò 
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tulli i realisti , buon numero de’ qua- 
li cominciarono a poco a poco a ridur- 
si alle case loro . 

Lo Stofllet che si era grandemente se- 
gnalato in questa civil guerra, poiché in 
due anni aveva alFrontato i nemici in cen- 
tocinqanta combattimenti , de’ quali usci 
per lo più vincitore, fu Gualmente dagli 
abitanti di Sangreniére, mentre furiosa- 
mente sollecitavali a ripigliar le armi , 
consegnato ad una schiera di repubbli- 
cani che il condusse ad Anger, ove fu 
archibusato ai 6 del ventoso ( a 5 feb- 
braio del seguente anno 1796 )• Il mag- 
gior fratello di Luigi XVI che dimorava 
in Verona, molto si attristò ad una tal 
nuova e scrivendo al principe di Con- 
dè , cornandogli di rendere grandi ono- 
ri alla memoria dell’ estinto , di fargli 
celebrare solenni esequie nel suo campo 
e assistervi in persona con tutti gl’ uf- 
fiziali . Lo Charette durò a infestare per 



